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La Relazione del Governatore
della Banca d’Italia pone in evi-
denza che in Italia la crisi mon-

diale determinerà, secondo le previ-
sioni più aggiornate, una caduta del
PIL di circa il 5% nel corrente anno.
Questa previsione amplifica note-
volmente la caduta del PIL registrata
nel 2008 (-1%), contrassegnata, fra
l’altro, da una forte contrazione dei
consumi alimentari (-2,3%) e da
una sensibile flessione degli investi-
menti fissi lordi (-3%). Peraltro, la
Relazione rimarca che, fra tutti i set-
tori produttivi, solo l’agricoltura, nel
2008, ha segnato un incremento
(2,4%). 
In un contesto generalizzato di se-
gnali negativi la maggiore tenuta del
settore primario rispetto ad altri set-
tori produttivi rappresenta almeno
un elemento di equilibrio, che può
dare garanzie sul piano strategico

dell’approvvigionamento alimentare.
Occorre chiedersi fino a quando la situazione sarà sostenibile anche per
l’attività primaria. Avvertiamo segnali preoccupanti, nell’anno in corso,
soprattutto in alcuni settori importanti, come quelli delle produzioni ce-
realicole, del vino ed in particolare delle produzioni zootecniche e del
latte (dove non è garantita alle imprese una sufficiente redditività). Ed è
allarme per consumi e occupazione.
L’asfissia finanziaria, registrata da MMaarriioo  DDrraagghhii, preoccupa notevol-
mente anche le imprese agricole. Le Banche valutino il merito creditizio
con lungimiranza.
E’ condivisibile il messaggio di Draghi sul riequilibrio dei conti pubblici
e le politiche strutturali. Servono interventi immediati sulla spesa pub-
blica e per puntare sulla crescita. Attenzione però a non dimenticare
l’agricoltura che può dare un importante contributo alla ripresa.
Confagricoltura ha apprezzato il messaggio del Governatore della Banca
d’Italia Draghi nelle sue “Considerazioni finali”: “Uscire dalla crisi signi-
fica ricostruire la fiducia. La fiducia non si ricostruisce con la falsa spe-
ranza ma neanche senza speranza”.
La forza dell’ottimismo è indubitabile. Come imprenditori abbiamo il
dovere di avere fiducia, di avere speranza perché senza di esse e senza co-
raggio non si supera una crisi che si avverte forte anche nelle campagne.
Occorre però fare come negli anni Sessanta sostenendo la crescita soprat-
tutto laddove, come in agricoltura, il tessuto economico è sano.

GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa
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Informazione nel settore agricolo

 Consulta il nostro sito 
www.confagricolturalessandria.it

ORARIO ESTIVO
Nei mesi di LUGLIO e AGOSTO tutti gli uffici di Confa-
gricoltura Alessandria terranno il seguente orario: dal
lunedì al venerdì dalle 8.00 alle14.00.
Si specifica che l’orario di ricevimento degli associati
non subirà variazioni.
Da lunedì 10 a venerdì 14 agosto tutti gli uffici rimar-
ranno chiusi.
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Accogliamo con favore l’impegno as-
sunto in questi giorni dai ministri
dell’energia per la promozione di ini-

ziative volte alla ripresa economica ed alla
lotta al cambiamento climatico. Lo afferma
Confagricoltura commentando le dichiara-
zioni conclusive del summit del G8 Energia.
La conferma della necessità di promuovere
investimenti nel settore dell’efficienza
energetica, delle infrastrutture, della diver-
sificazione del mix energetico e dell’inno-
vazione tecnologica, quali strumenti per ar-
rivare ad una produzione energetica soste-
nibile, sicura ed accessibile, in grado di af-
frontare le esigenze mondiali a lungo ter-
mine, è sicuramente un passo importante.
“L’aver definito una strategia condivisa per
affrontare la lotta al cambiamento clima-
tico, afferma il presidente di Confagricoltura
FFeeddeerriiccoo  VVeecccchhiioonnii – permetterà di dare ri-
sposte concrete alla crisi economica mon-
diale ed al calo del prezzo del petrolio, che
nel 2009 potrebbero far registrare una
brusca riduzione degli investimenti in fonti
rinnovabili (-38%) interrompendo il trend di
crescita positivo degli ultimi tre anni (+
85% al 2007)”.
Sicuramente positiva – ad avviso di Confa-
gricoltura – la decisione di creare

un’Agenzia internazionale per il petrolio di
cui facciano parte sia i paesi produttori sia i
paesi consumatori, come pure la previsione
di una Piattaforma globale per le tecno-
logie a basso tenore di carbonio che avrà
anche il compito di valutare e identificare le
esigenze di tecnologie pulite a basso con-
tenuto di carbonio a livello nazionale ed in-
ternazionale. Lo sviluppo delle energie rin-
novabili ha però bisogno di adeguate poli-
tiche di promozione e di strumenti di so-
stegno stabili negli anni; per tale motivo,
conclude il Presidente di Confagricoltura, si
auspica che la Camera possa confermare in
tempi rapidi l’incentivo di 0,28 €/kwh
per la produzione di energia elettrica da
biomasse da impianti di potenza inferiore
ad 1 MWe. 
“Siamo convinti – afferma il presidente
Vecchioni – che la produzione diffusa di
energia da biomasse e in particolare l’uti-
lizzo di sottoprodotti come gli effluenti zoo-
tecnici e la diffusione di tecniche agrono-
miche che permettano di assorbire mag-
giori quantitativi di CO2, renderanno
sempre più determinante il ruolo del set-
tore agricolo ai fini del raggiungimento
degli obiettivi di Kyoto e dell’autosuffi-
cienza energetica del nostro Paese”. 

Rapporto 
annuale ISTAT

Il Rapporto Annuale Istat sulla situa-
zione del Paese pone in evidenza
come nel 2008 si sia registrato un calo

dell’attività in tutti i principali settori, ad
eccezione di quello agricolo, che ha se-
gnato una variazione positiva dopo tre
anni di consistente flessione. Lo rileva
Confagricoltura che sottolinea come
l’agricoltura italiana sia andata meglio di
quella europea (+2,4% il valore aggiunto
dell’agricoltura italiana, + 1,8% quella
dell’agricoltura dei Paesi UEM- Unione
Economica e Monetaria).
Un dato importante che  registra la te-
nuta del settore primario nel 2008, te-
nuta che però rischia di essere compro-
messa nell’anno in corso dove si avver-
tono  fortemente i segnali della crisi. 

BBaarrttoolloommeeoo  BBiiaanncchhii  nnoommiinnaattoo
CCaavvaalliieerree  ddeell  LLaavvoorroo

Tra i 25 italiani nomi-
nati Cavalieri del La-
voro dal Presidente

della Repubblica GGiioorrggiioo
NNaappoolliittaannoo, in occasione
della Festa della Repubblica
del 2 giugno, figurano anche
il componente della Giunta
Esecutiva di Confagricoltura
BBaarrttoolloommeeoo  BBiiaanncchhii ed il
presidente  della Cassa di Ri-
sparmio di Ravenna AAnn--
ttoonniioo   PPaattuueell ll ii (titolare
dell’azienda agricola di fa-
miglia). 
Bartolomeo Bianchi, già pre-
sidente di Confagricoltura
Alessandria, coniugato, ha
tre figli, tutti impegnati nell’azienda agricola di proprietà nell’Ales-
sandrino, che consta di seicento ettari ad indirizzo cerealicolo e zoo-
tecnico (con 600 capi di bestiame da latte e da carne). L’azienda ri-
comprende anche lo spaccio di carne, l’agriturismo, l’impianto di
biogas. E’ titolare anche di un’azienda di trasformazione di pomo-
doro, la Tomato Farm, che ha sede a Pozzolo Formigaro. 
Il presidente GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa con il Consiglio direttivo, il diret-
tore VVaalltteerr  PPaarrooddii e i collaboratori tutti esprimono le più vive felici-
tazioni a Bartolomeo Bianchi per la prestigiosa nomina assegnatagli.

RR..SS..

IIRRRRIIGGAATTOORRII  SSEEMMOOVVEENNTTII  RRMM

MMOOTTOOPPOOMMPPEE
DDII  QQUUAALLSSIIAASSII
PPOOTTEENNZZAA

VViiaa  CCaaiirroollii,,  2211  1155004455  SSAALLEE  ((AALL))  TTeell..  ee  FFaaxx  00113311..8844113322

IMPIANTI COMPLETI PER IRRIGAZIONI E TUBA-

ZIONI SOTTERRANEE IN PVC

PPOOZZZZII  TTRRIIVVEELLLLAATTII  EE  PPRRAATTIICCHHEE
PPEERR  AAUUTTOORRIIZZZZAAZZIIOONNII
VVEENNDDIITTAA  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  PPOOMMPPEE  

VVEERRTTIICCAALLII  EE  SSOOMMMMEERRSSEE

DDaall  11994499

ttuuttttoo  ppeerr
  

ll’’iirrrriiggaazziioo
nnee

“La crisi economica si fa sentire anche sul
settore agricolo”. E’ questo il commento
della Confagricoltura sui dati diffusi il 10

giugno dall’Istat sull’andamento del PIL nel primo
trimestre di quest’anno, con l’agricoltura che ha regi-
strato una variazione del -1,3% sul quarto trimestre
del 2008 e una situazione stazionaria sul primo tri-
mestre 2008 (+0,1%). 
“In un contesto generalizzato di segnali negativi la
maggiore tenuta del settore primario rispetto ad altri
settori produttivi rappresenta - commenta il presi-
dente provinciale di Confagricoltura GGiiaann  PPaaoolloo
CCoosscciiaa - almeno un elemento di equilibrio, che può
dare garanzie sul piano strategico dell’approvvigio-
namento alimentare”.
Occorre chiedersi però fino a quando la situazione
sarà sostenibile anche per l’attività primaria. In base
ai dati Ismea, diffusi sempre il 10 giugno la situa-
zione dei prezzi agricoli si è ulteriormente aggra-

vata; a maggio, rispetto ad aprile, sono diminuiti
del 4,3% rispetto ad aprile e del 12,7% rispetto allo
stesso mese dell’anno precedente (ma già ad aprile
erano calati del 4,7% rispetto a marzo e dell’11% ri-
spetto a aprile 2008). Su base mensile, l’Ismea rileva
una riduzione dei prezzi del 5,4% per le coltiva-
zioni e del 2,6% per i prodotti zootecnici; rispetto
ad aprile 2008 l’indice dei prodotti vegetali ha regi-
strato una flessione del 17,6%, mentre quello rela-
tivo al comparto zootecnico si è ridotto del 5,8%.
Confagricoltura ha poi tenuto l’11 giugno la riu-
nione del proprio Comitato Direttivo che ha esami-
nato proprio la difficile situazione dell’agricoltura e
ha definito circostanziate proposte che nei giorni
successivi alla chiusura del giornale sottoporrà all’at-
tenzione del governo, rimarcando che il settore pri-
mario ha un ruolo fondamentale nel contrastare la
recessione.

RR..  SSppaarraacciinnoo

G8 Energia: cosa ne
pensa il nostro Sindacato

PIL: è crisi anche per il primario
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Avvicinandosi l’appuntamento elettorale per il
rinnovo del Parlamento europeo, Confagricol-
tura Piemonte ha inteso richiamare l’atten-

zione su questa istituzione, nei cui confronti si regi-
stra distacco e indifferenza, probabilmente per l’affie-
volirsi proprio dell’idea di Europa. 
Al contrario, siamo alla vigilia di una nuova stagione
nella quale il Parlamento europeo assumerà una più
pregnante funzione normativa, particolarmente rile-
vante per il settore agricolo. 
In occasione della propria assemblea annuale, Con-
fagricoltura Piemonte ha organizzato perciò il con-
vegno “Una nuova Europa per una nuova agricoltura
– Riflessi degli assetti istituzionali e del bilancio UE
sulla politica agricola comune per il post 2013”. 
Nella significativa cornice del Museo dell’Agricoltura
di Casalbeltrame in provincia di Novara, venerdì 29
maggio dalle ore 16 sono iniziati i lavori con il sin-
daco del Comune TTeerreessaa  PPeevveerroonnii e il presidente di
Confagricoltura Novara e Vco GGiiuusseeppppee  FFeerrrraarriiss che
hanno rivolto ai partecipanti calorose parole di ben-
venuto. “Non possiamo dimenticare come la politica
agricola comune – ha poi esordito EEzziioo  VVeeggggiiaa, pre-
sidente dell’Organizzazione – sia stata il principale
fattore di riaggregazione economica e politica tra gli

Stati europei dopo il secondo conflitto mondiale e
come, con essa, sia stata ideata e realizzata l’unica
vera politica comune europea fino ad oggi”. Per
quanto nel corso dei decenni gli strumenti di questa
politica si siano evoluti e le risorse abbiano registrato
una costante diminuzione, Veggia si è detto convinto
che, in sede europea, occorre continuare a ricono-
scere all’agricoltura il suo ruolo fondamentale, garan-
tendole le risorse necessarie per “raggiungere quegli
obiettivi che sono stati alla base del sogno dei Padri
dell’Europa”.
Il convegno è proseguito con la relazione di base cu-
rata da VViinncceennzzoo  LLeennuuccccii, responsabile del Servizio
Affari internazionali di Confagricoltura.
Con una relazione di carattere tecnico egli ha spie-
gato che nel 2013 la spesa agricola sarà pari al 39,3%
del bilancio UE, quando nel 2007 era al 44,7% e
negli anni precedenti anche oltre il 60%. “Il dibattito
sulla nuova disciplina del bilancio europeo sarà uno
dei temi più caldi del nuovo Europarlamento – ha
sottolineato Lenucci – insieme con le modifiche che
investiranno ad ampio raggio l’intero scenario istitu-
zionale, per effetto dell’approvazione del Trattato di
Lisbona, una volta superate le ultime riserve da parte
di Irlanda e Repubblica Ceca”. Grazie ad un maggiore
potere decisionale attribuito al Parlamento, che pas-
serà da una funzione di consultazione a quella di co-
decisione, ad avviso di Lenucci, sarà possibile uscire
dalle consuete logiche di compromesso e di bilancia-
mento delle istanze nazionali, per dare maggior va-
lore alle opinioni dei parlamentari di Strasburgo. “Si
tratta di un approccio più democratico – ha rimar-
cato – che dovrebbe imprimere nuovo slancio alle
politiche europee, compresa la Pac, avvicinandole ai
cittadini e ai loro effettivi interessi”.
Sui temi proposti sono poi intervenuti alcuni candi-

dati al Parlamento europeo: AAnnttoonniioo  MMuussssaa, parla-
mentare europeo (lista UdC), CCrriissttiiaannaa MMuussccaarrddiinnii,,
parlamentare europea (lista PdL), TTiinnoo  RRoossssii, capo-
gruppo della Lega Nord in Consiglio regionale (lista
Lega Nord) EElliiddee  SSttaannccaarrii, imprenditrice agricola
(lista PD). 
Essi sono stati chiamati a discutere di argomenti con-
creti, che hanno diretta incidenza sulla vita delle im-
prese e che sono determinanti per i risultati econo-
mici del settore agricolo.
Ad ascoltare gli interessanti interventi vi era anche
una delegazione di Confagricoltura Alessandria for-
mata dal presidente GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa, i vice presi-
denti EEuuggeenniioo  BBuurrnneennggoo  e GGiiaaccoommoo  LLooddii, il presi-
dente di Zona di Alessandria RRoommaannoo  BBrreezzzzii, il con-
sigliere PPaaoolloo  BBaarrbbiieerrii, la presidente di Confagricol-
tura Donna MMaarriiaa  TTeerreessaa  BBaauussoonnee, la presidente di
Agriturist RRoossaannnnaa  VVaarreessee, il direttore VVaalltteerr  PPaarrooddii,
il direttore di Zona TTiibbeerriioo  QQuuaattttoorrddiioo  e alcuni col-
laboratori, insieme al membro di Giunta Nazionale
BBaarrttoolloommeeoo  BBiiaanncchhii..
A conclusione del dibattito, nel quale sono interve-
nuti anche QQuuiirriinnoo  BBaarroonnee, presidente di Confagri-
coltura Vercelli-Biella e VViittttoorriioo  VViioorraa, presidente di
Confagricoltura Torino, ha preso la parola il presi-
dente nazionale di Confagricoltura, FFeeddeerriiccoo  VVeecc--
cchhiioonnii: “L’elezione del 6 e 7 giugno è un momento
assolutamente rilevante per l’agricoltura perché il vec-
chio Continente, che un anno fa si è trovato con i ma-
gazzini vuoti, ha capito che questa attività non è dele-
gabile ai Paesi meno avanzati. Essa è un settore neces-
sario all’economia e la Pac deve essere uno strumento
di competitività, di incentivo allo sviluppo e non una
politica assistenziale”.
Per il presidente di Confagricoltura, l’Europa deve es-
sere forte anche nelle varie sedi internazionali e al
contempo meno burocratica e tecnocratica e più ri-
volta a esaltare le potenzialità di crescita delle im-
prese.

RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo

CASALBELTRAME, 29 MAGGIO 2009

Assemblea di Confagricoltura Piemonte con il convegno
“Una nuova Europa per una nuova agricoltura”



In seguito agli eventi alluvionali dell’aprile scorso, l’As-
sessorato provinciale all’Agricoltura, di concerto con
Confagricoltura Alessandria e le altre Organizzazioni

Agricole, nel mese di maggio ha delineato la strategia
da seguire per l’ottenimento dei rimborsi compensativi
al mondo agricolo previsti dall’art. 5 del D.Lgs.
102/04 e s.m.i.
Il coinvolgimento territoriale è stato pesante nei Comuni
di Alessandria, Felizzano, Solero, Masio, Oviglio, Ca-
stellazzo Bormida, Cassine, Pietra Marazzi, Rivarone,
Valenza, Casale Monferrato, Frassineto Po, Borgo San
Martino, Alluvioni Cambiò, Isola Sant’Antonio, ma
anche, se pur con intensità minore, nelle altre aree in-
teressate dagli affluenti dei fiumi Tanaro e Bormida.
Gli accertamenti in loco da parte degli Uffici Provinciali
sono terminati alla fine del mese di maggio.
Nei primi giorni del mese di giugno è stata presentata
alla Regione Piemonte una puntuale proposta di delimi-
tazione delle aree danneggiate con indicazione analitica
della tipologia dei danni riscontrata e delle risorse eco-
nomiche necessarie per il loro ristoro, che ammontano
ad oltre 17 milioni di euro.

Unitamente alle attività di supporto istituzionale, dal-
l’Assessorato all’Agricoltura è stata avanzata alla Re-
gione Piemonte specifica richiesta articolata nei se-
guenti punti:
– applicare per l’evento alluvionale la possibilità di de-
roga al raggiungimento della soglia minima di danno
pari al 30% della P.L.V. aziendale;
– presentare la proposta di delimitazione per la sola
calamità naturale alluvionale non collegandola ad altre
avversità climatiche manifestatesi nel territorio quale
l’eccesso di pioggia;
– favorire l’adozione di provvedimenti atti a: 

• sospensione per un tempo congruo di tutti i paga-
menti relativi a imposte, tasse, tributi; inoltre la so-
spensione di tutti gli adempimenti verso lo Stato, sia
quelli volontari periodici, sia quelli coattivi o già azio-
nati attraverso l’Agenzia delle Entrate, con l’invio di
avvisi bonari o cartella esattoriale (la sospensione è
prevista dalla Statuto del Contribuente ai sensi del-
l’art. 9 della Legge 212/2000)
• sospensione del pagamento dei contributi previ-
denziali, assistenziali e del premio delle assicurazioni

contro gli infortuni e le malattie professionali
• sospensione del pagamento delle rate di mutuo e
possibilità di rinegoziazione degli stessi, in quanto
l’alluvione è causa di forza maggiore
• rilocalizzazione dei centri aziendali, come è avve-
nuto nel 1994 nei comparti dell’artigianato, del
commercio e dell’industria, con incentivi concreti a
fondo perduto
• possibilità di costruire argini a difesa del centro
aziendale
• dichiarazione di queste terre come svantaggiate 
• inserimento nell’attuale sistema assicurativo, con
le polizze multirischio, anche dell’evento catastrofico
dell’alluvione limitatamente a queste aree, ovvia-
mente con significativo contributo del costo della po-
lizza, a carico dello Stato
• completamento immediato del pagamento delle
indennità di esproprio relative alla costruzione degli
argini non ancora ultimate dopo il 1994
• pagamento immediato della PAC 2008 e di tutte
le misure previste dal PSR, per le aziende alluvionate
che ad oggi non hanno ancora percepito questi aiuti
• pagamento della PAC e delle misure previste dal
PSR, relative all’anno 2009 subito dopo la presenta-
zione delle domande (entro giugno 2009). Relativa-
mente alle misure agroambientali del PSR prevedere
il pagamento dell’aiuto alla coltura sia nel caso abbia
subito la distruzione totale o parziale, sia nel caso
non sia stata possibile la semina

– interventi che prevedono l’applicazione e l’esten-
sione al settore agricolo della Legge 35/1995.
Come già sottolineato, ribadiamo che i danni ai fabbri-
cati di abitazione non contemplati in termini di risarci-
mento dal D. Lgs 102/04 e s.m.i. dovranno essere se-
gnalati al Comune di appartenenza. RR..SS..
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La Regione Piemonte antici-
perà 1 milione di euro per
far fronte ai danni causati

agli agricoltori dalle eccezionali
piogge del mese di aprile 2009,
in attesa delle future assegna-
zioni di fondi statali previste del
Fondo di Solidarietà nazionale
(Decreto legislativo 102/04).
La Giunta Regionale ha delibe-
rato lo stanziamento della spesa,
riconoscendo l’eccezionalità
delle avversità atmosferiche, in
riferimento allo stato di calamità
già riconosciuto per il Piemonte
dal Decreto del Presidente del
Consiglio del 15 maggio scorso.
Con successivi atti si procederà
all’individuazione dettagliata
delle modalità e degli interventi
finanziabili; inoltre, la Regione,
con la collaborazione delle Pro-
vince e dei Comuni interessati,
sta provvedendo alla delimita-
zione delle zone colpite.
Il Decreto Lgs. 102/04 prevede
interventi per favorire la ripresa
delle attività produttive per

aziende agricole danneggiate da
calamità naturali e eventi ecce-
zionali: le piogge persistenti del
mese di aprile 2009, in partico-
lare nel periodo tra il 24 e il 28,
hanno causato fenomeni allu-
vionali e danni ingenti al settore
agricolo sull’intero territorio re-
gionale, con particolare intensità
nella nostra provincia. 
L’entità dei danni risulta aggra-
vata dal particolare periodo
dell’annata agraria, con colture
in ripresa vegetativa o appena
messe a dimora, e dal verificarsi
di frane ed esondazioni. I danni
consistono dunque in perdita di
produzione, danni alle strutture
e infrastrutture connesse (strade
interpoderali e impianti irrigui),
necessarie per il normale svolgi-
mento dell’attività agricola.
In considerazione della gravità
della situazione e dei tempi tec-
nici richiesti dalle procedure pre-
viste dal Decreto 102/04, la
Giunta Regionale ha pertanto va-
lutato l’opportunità di stanziare

la cifra di 1 milione di euro, a be-
neficio delle aziende agricole
colpite, come anticipazione sui
fondi nazionali, per consentire
l’immediata ed efficace ripresa
dell’attività agricola.

ALLUVIONE DEL 27/28 APRILE

Provincia di Alessandria: richiesti i rimborsi

Incontro con
Mercedes Bresso

Il 25 maggio il presidente
GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa,,  il di-
rettore VVaalltteerr  PPaarrooddii e al-

cuni dirigenti, insieme ai rap-
presentanti dell’Amministra-
zione Provinciale di Alessan-
dria, hanno incontrato la pre-
sidente della Regione Pie-
monte MMeerrcceeddeess   BBrreess ssoo.
Tema della discussione la re-
cente alluvione che ha colpito
il nostro territorio. Ulteriori
dettagli sull’esito della concer-
tazione nell’articolo a lato.

Il 18 aprile nell’antica Chiesa
dei Santi Maria e Siro in Sale si
sono uniti in matrimonio il
geom. AALLEESSSSAANNDDRROO FFEERR--
RRAARRII, nostro associato della
Zona di Alessandria, con SSAA--
BBIINNAA  TTAAVVEERRNNAA.
Agli sposi e alle loro famiglie
giungano le migliori felicita-
zioni da Confagricoltura Ales-
sandria, dalla Zona di Alessan-
dria e dalla Redazione de
L’Aratro.

Nozze

La Regione anticiperà 1 milione
di euro alle aziende agricole
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LLuuccaa  ZZaaiiaa, ministro per le Poli-
tiche Agricole e Forestali, in
visita istituzionale presso

l’Istituto Agrario “Luparia” di San
Martino di Rosignano nel Casa-
lese, ha incontrato mercoledì 20
maggio i giovani che si preparano
a diventare gli agricoltori e i tecnici
agricoli del futuro. 
In seguito, il ministro Zaia dalle 11
in poi si è recato presso la Tenuta
“La Federica”, sita in frazione Me-
rella di Novi Ligure, in via Villal-
vernia n. 80, dove è stato accolto
dalla padrona di casa, la nostra as-
sociata CCaarrllaa  GGhhiissaallbbeerrttii GGaammbbaa--
rroottttaa, insieme a un folto gruppo di
agricoltori, amministratori locali e
giornalisti. Tra questi anche il pre-
sidente provinciale GGiiaann  PPaaoolloo
CCoosscciiaa, il vice presidente provin-

ciale PPiieerr  IIttaalloo  AAccccaattiinnoo e il diret-
tore VVaalltteerr  PPaarrooddii. Con l’occa-
sione, in questo secondo appunta-
mento della giornata, ha presen-
tato la candidata sindaco di Novi
Ligure, sostenuta anche dalla Lega
Nord, MMaarriiaa  RRoossaa  PPoorrttaa. Il Mini-
stro Zaia era accompagnato negli
incontri dall’on. OOrreessttee  RRoossssii, se-
gretario provinciale della Lega
Nord e candidato alle elezioni eu-
ropee nel collegio del Nord Ovest.
L’azienda, che da più di una quin-
dicina di anni si dedica con pas-
sione all’allevamento di cavalli da
sella italiani per il salto ostacoli, è
anche un ottimo agriturismo
adatto anche a cerimonie ed
eventi. 
Per l’occasione, infine, la signora
Ghisalberti, che è anche consi-

gliera della zona di Novi Ligure di
Confagricoltura Donna, di con-
certo con la presidente MMaarriiaa  TTee--
rreessaa  BBaauussoonnee (anch’essa presente
durante la visita) e le associate, ha
presentato i prodotti delle aziende
agricole associate a Confagricol-
tura Donna al Min. Zaia, che non
ha nascosto l’apprezzamento.
Un altro ministro, durante la cam-
pagna elettorale, ha visitato le no-
stre zone: il Min. della Difesa
IIggnnaazziioo  LLaa  RRuussssaa, venerdì 22
maggio nel pomeriggio si è recato
presso il bar Marini ad Alessandria
per sostenere la candidatura del-
l’On. FFrraannccoo  SSttrraaddeellllaa a Presi-
dente della Provincia. 
Erano presenti il presidente GGiiaann
PPaaoolloo  CCoosscciiaa e il direttore provin-
ciale VVaalltteerr  PPaarrooddii.

Il Coordinamento delle associazioni imprenditoriali del Piemonte
(Confindustria, Confapi, Ance, Confcommercio, Confesercenti, Con-
fartigianato, Cna, Casartigiani, Confcooperative, Legacoop, Cia, Col-

diretti e Confagricoltura) ha organizzato un confronto con i parlamen-
tari piemontesi sulle principali misure anti-crisi da adottare. Durante
l’incontro, che si è svolto lunedì 18 maggio presso l’Hotel Majestic di
corso Vittorio Emanuele 54 a Torino, sono stati affrontati alcuni temi
ritenuti irrinunciabili dagli imprenditori per il superamento della crisi:
infrastrutture e interventi cantierabili, piano casa, semplificazione am-
ministrativa, finanze e credito, ritardi dei pagamenti da parte della
pubblica amministrazione, fiscalità e federalismo fiscale. 

Oltre a tutti i parlamentari e sottosegretari piemontesi, sono stati in-
vitati a intervenire anche la presidente della Regione MMeerrcceeddeess
BBrreessssoo, il vicepresidente PPaaoolloo  PPeevveerraarroo e gli assessori regionali AAnn--
ddrreeaa  BBaaiirraattii, DDaanniieellee  BBoorriioollii, SSeerrggiioo  DDeeoorrssoollaa, AAnnggeellaa  MMiigglliiaassssoo e MMiinnoo
TTaarriiccccoo. 
Il Coordinamento da questa iniziativa ha voluto creare i presupposti
per impegni precisi e misure mirate che consentano alle imprese di co-
gliere ogni opportunità di rilancio.
Era presente il presidente provinciale nonché vice presidente regionale
di Confagricoltura GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa, che ha esposto ai presenti in sala
le problematiche inerenti in particolare la semplificazione burocratica.

Oreste Rossi 
all’Unione 
Europea

Tra i neopar-
lamenta r i
di Stra-

sburgo elett i
dopo la tornata
elettorale eu-
ropea del 6 e 7
giugno c’è
anche un ales-
sandrino. Per la
prima volta in
assoluto. 

Si tratta di OOrreessttee  RRoossssii, leghista, di 45
anni anni di Spinetta Marengo, sposato
con un figlio.
Ha ottenuto in tutto il Piemonte un totale
di 12.755 preferenze, classificandosi
terzo dopo UUmmbbeerrttoo  BBoossssii e il parlamen-
tare uscente MMaarriioo  BBoorrgghheezziioo.
Egli è attualmente consigliere comunale
ad Alessandria e Capogruppo della Lega
in Consiglio Regionale.
Confagricoltura Alessandria augura buon
lavoro al neo eletto Rossi e auspica che lo
stesso continui a collaborare con il sinda-
cato agricolo, come accaduto finora.

RR..SS..

Il ministro Zaia in visita alla cascina La Federica a Merella di Novi
Il ministro La Russa nel capoluogo

Imprenditori a confronto con i parlamentari piemontesi
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Il C.A.A.F. Confagricoltura Pensionati srl opera sull’intero territorio nazionale tramite ap-
posite Società di servizi costituite dalle organizzazioni della Confagricoltura.
Recapiti e indirizzi dei nsotri sportelli sono disponibili nella sezione “cerca i nostri centri” del
sito internet www.cafconfagricoltura.it

I PRINCIPALI SERVIZI OFFERTI DAL C.A.A.F.
1) 730: è il modello per la presentazione dei redditi rivolto a contribuenti dipendenti e

pensionati.
Si compila con maggiore semplicità e minore quantità di dati; il controllo della regolarità
della dichiarazione e la responsabilità per eventuali errori di calcolo non sono del contri-
buente ma del C.A.F.
Presentando il 730 al C.A.F. il contribuente ha assolto ogni obbligo; eventuali crediti o de-
biti risultanti verranno rimborsati o trattenuti direttamente dal sostituto d’imposta (datore
di lavoro o ente pensionistico).
Il 730 va presentato al C.A.F. nel periodo che va dal 1 aprile al 31 maggio.

2) UNICO: è il modello per la presentazione della dichiarazione dei redditi rivolto a tutti i con-
tribuenti. Anche per la compilazione e l’invio telematico del mod. Unico ci si potrà avvalere
del C.A.F.

3) ISEE: è una dichiarazione sostitutiva unica con validità annuale necessaria per la richiesta
di prestazioni sociali agevolate o per l’accesso ai servizi di pubblica utilità.
LE PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE SONO:
– Assegno per il nucleo familiare con tre figli minori.
– Assegno di maternità.
– Asili nido - mense scolastiche - prestazioni scolastiche.
– Agevolazioni per tasse universitarie (ISEEU).
– Prestazioni del diritto allo studio universitario (ADISU).
– Agevolazioni per servizi di pubblica utilità (Telecom, Acea).
– Servizi socio sanitari.

4) RED: è una dichiarazione destinata a tutti i soggetti titolari di pensioni gestite dall’Inps, dal-
l’Inpadap e dell’Ipost. Gli interessati alla verifica dei dati reddituali ricevono dai suddetti Enti
il mod. Red che dovrà essere presentato al C.A.F. entro i termini della presentazione del
mod. 730. Il servizio per l’assistenza è gratuito.

5) ICI: per il calcolo dei bollettini il contribuente dovrà fornire le rendite catastali dei fabbricati.
6) MISURE PER IL WELFARE STATE: social card, bonus famiglie.

ALTRI SERVIZI UTILI PER IL CITTADINO
– SINDACATO NAZIONALE PENSIONATI CONFAGRICOLTURA
Tutela e assistenza pensionati.
- PATRONATO ENAPA
Attività di informazione e assistenza sociale.

ENAPA Sede di Alessandria - Via Trotti, 120
Tel: 0131.263845 - Fax: 0131.305245

www.cafconfagricoltura.it - Email: enapa@confagricolturalessandria.it

 NOTIZIARIO SINDACATO PENSIONATI
a cura di Paola Rossi

Non ci sono parole per
esprimere quanto siamo
addolorati per la scom-

parsa del caro dottore CCaarrlloo  BBaa--
lloossssiinnoo, che si è spento merco-
ledì 27 maggio scorso nella sua
Alessandria accanto ai familiari
all’età di novant’anni. 
Egli fu una persona che si dedicò
immensamente alla nostra Orga-
nizzazione, che diede ogni
giorno la sua disponibilità ad
aiutare la dirigenza e la struttura,
mettendo in atto le sue capacità
per apportare cambiamenti si-
gnificativi alla stessa associa-
zione e agli enti collaterali.
Nel corso degli anni, dopo una
brillante carriera all’INPS, che lo
ha portato ad essere direttore
della Sede di Novara, Aosta e di
Alessandria, il dott. Balossino si
dedicò assiduamente, con forte
impegno e grande interesse al
Sindacato agricolo. 
Infatti, oltre ad essere associato,
egli fu grande protagonista della

vita associativa di Confagricol-
tura.
Nel 1986 Balossino fu tra i fon-
datori del Sindacato Pensionati
di Alessandria, divenendo subito
Presidente e, dopo oltre 20 anni
di attività, nel 2007 fu insignito
Presidente Onorario. 
Ricordiamo tutti la commozione
nei suoi occhi nel momento in
cui il presidente GGiiaann  PPaaoolloo  CCoo--
sscciiaa  e il direttore VVaalltteerr  PPaarrooddii
gli consegnarono la targa com-
memorativa alla carriera, così
come il lungo applauso dopo il
suo discorso di ringraziamento,
a conferma della stima e dell’af-
fetto che la platea di pensionati
ha voluto rivolgergli in segno di
gratitudine.
Non possiamo poi non ricordare
la lunga e brillante collabora-
zione per oltre tredici anni (fino
a maggio del 1995) quale Diret-
tore Responsabile dell’Organo di
Stampa L’Aratro, collaborazione
che è andata avanti nel tempo

per la raccolta della pubblicità
del giornale fino all ’ultimo
giorno.
Versatile ed eclettico, trasparente
e rigoroso nel rispetto dell’etica
giornalistica, esperto e sempre
disponibile a dare un consiglio o
un suggerimento e non solo di
carattere strettamente lavorativo.
Fu anche maestro di vita. Così la
Redazione de L’Aratro lo ricorda.
Ed è anche per questo che lascia
un grande vuoto in tutti quelli
che lo hanno conosciuto e
hanno lavorato con lui.
Dispiace che non ci sia più. Di-
spiace non poter contare sul suo
punto di vista sul mondo.
Il nostro cuore è con lui ovunque
egli sia.

“Ogni creatura è come erba e tutta
la sua gloria è come un fiore di
campo. Appassisce l’erba e cade il
fiore perché lo Spirito del Signore ha
spirato sopra di esso”.

(Isaia, 40, 4-8)

CCii  mmaanncchheerràà,,  ccaarroo  ddoottttoorr  BBaalloossssiinnoo



La pensione ai superstiti, in-
trodotta nel 1939, può es-
sere:

••  ddii  rreevveerrssiibbiilliittàà: se la persona
deceduta era già pensionata
••  iinnddiirreettttaa: se la persona, al
momento del decesso, svolgeva
attività lavorativa.
La pensione indiretta spetta solo
se il deceduto aveva accumulato,
in qualsiasi epoca, almeno 15
anni di contributi oppure se era
assicurato da almeno 5 anni di
cui mimino 3 versati nel quin-
quennio precedente la data di
morte.
La pensione ai superstiti spetta:
••  al coniuge, anche se separato o
divorziato, a condizione che
abbia beneficiato di un assegno
di mantenimento e non abbia
contratto altro matrimonio:
••   ai figli che alla data della
morte del genitore siano minori,
studenti o inabili e a suo carico;
••  ai nipoti minori che erano a
carico del parente defunto
(nonno o nonna).
La pensione spetta nella misura del:
••  60% al coniuge;
••  20% a ciascun figlio, se c’è
anche il coniuge;
••  40% a ciascun figlio, se sono
solo i figli ad averne diritto.
In ogni caso la somma delle
quote non può superare il 100%
della pensione che sarebbe spet-
tata al lavoratore, tenendo fermo
il 60% del coniuge.
Se c’è un solo figlio superstite

l’aliquota è elevata al 70%.
Qualora non vi siano né coniuge
né figli superstiti con diritto alla
pensione di reversibilità, questa
può spettare ai genitori del lavo-
ratore deceduto, a condizione
che alla data del decesso del fi-
glio avessero compiuto il 65°
anno di età, che fossero a carico
del lavoratore deceduto e che
non fossero titolari di pensione.
Non costituisce tuttavia causa
impeditiva la pensione sociale.
I fratelli e le sorelle hanno diritto
alla reversibilità (solo in man-
canza del coniuge, dei figli, dei
nipoti e dei genitori) solo
quando siano inabili al lavoro
(anche se minori di 18 anni),
non titolari di pensione, non co-
niugati e a carico del lavoratore
deceduto.
La pensione spetta nella misura
del 15% a ciascun genitore, fra-
tello o sorella.
Per effetto della sentenza della
Corte Costituzionale n.
495/1993 le quote spettanti ai
superstiti del titolare di pensione
integrata al minimo vengono
calcolate sull’importo effettiva-
mente pagato al defunto. 
Dal 1° gennaio 1996 l’importo
della pensione ai superstiti è
condizionato dalla situazione
economica del titolare.
L’assegno viene ridotto del:
••  25% se il pensionato ha un
reddito annuo superiore per il
2009 a € 17.869,80

••  40% se il pensionato ha un
reddito annuo superiore per il
2009 a € 23.826,40
••  50% se il pensionato ha un
reddito annuo superiore per il
2009 a € 29.783,00.
Non costituiscono reddito la
casa di abitazione e la stessa pen-
sione di reversibilità.
Questa regola non vale se sono
contitolari i figli minori, studenti
o inabili.
Il coniuge superstite perde il di-
ritto alla reversibilità in caso di
nuovo matrimonio. In tal caso
gli spetta però la cosiddetta
“doppia annualità”, corrispon-
dente a 26 volte l’importo spet-
tante alla data del nuovo matri-
monio. 
Per ottenere la doppia annualità
il vedovo o la vedova che si ri-
sposano devono presentare
un’apposita domanda, soggetta
alla prescrizione decennale.

Il convivente non ha diritto alla
pensione di reversibilità. Lo ha
stabilito la Corte Costituzionale
con la sentenza n. 461/2000. Se-
condo la Suprema Corte “la con-
vivenza more uxorio si caratte-
rizza per l’inesistenza di quei di-
ritti e doveri reciproci, sia perso-
nali che matrimoniali, che na-
scono dal matrimonio”.
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 NOTIZIARIO SINDACATO PENSIONATI
a cura di Paola Rossi

LLaa  ppeennssiioonnee  aaii  ssuuppeerrssttiittii
Il 14 maggio è deceduto 

LLUUIIGGII  AAMMEELLOOTTTTII  
coniuge di Patrizia Poltro-
nieri di Valle San Barto-
lomeo, nostra associata della
Zona di Alessandria.
Alla moglie Patrizia e ai figli
Paolo e Silvia le più sentite
condoglianze da Confagri-
coltura Alessandria, dall’Uf-
ficio Zona di Alessandria e
dalla Redazione de L’Aratro.
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 NOTIZIARIO PATRONATO ENAPA
a cura di Paola Rossi

A tutti i lavoratori spetta
un periodo annuale,
normalmente tra giugno

e settembre, di riposo, retribuito.
Il contratto di categoria rico-
nosce ai lavoratori domestici 26
giorni lavorativi a prescindere
dalla qualifica. Per giorni di
ferie si intendono ovviamente
giorni lavorativi e non giorni di
calendario.
Se non è maturato un anno di
anzianità le ferie spettano in
misura proporzionale per dodi-
cesimi ai mesi di servizio pre-
stato considerando la frazione
di mese pari o superiore a 15
giorni come mese intero.
Il contratto stabilisce che le
ferie non possono essere frazio-
nate in più di due periodi, allo
scopo di garantire un periodo
minimo di riposo continuativo.
Le ferie sono irrinunciabili es-
sendo un diritto sancito
dalla Costituzione.
Tuttavia, se per una
qualche ragione il lavo-
ratore non fruisce delle
ferie ha diritto oltre alla
normale retribuzione
per il periodo di
ferie lavorato
anche ad una
seconda retri-
buzione glo-
bale quale in-
dennità sostitu-
tiva di ferie non
godute.
Una rinuncia parti-

colare è consentita alle lavora-
trici straniere. Se la famiglia è
d’accordo la colf può cumulare
le ferie spettanti per un periodo
massimo di due anni. In questo
modo l’interessata avrà la pos-
sibilità di trascorrere nel paese
di origine un periodo abba-
stanza lungo da giustificare le
spese di viaggio. 
Durante il periodo di ferie la
colf va retribuita come se stesse
lavorando, e sulle giornate pa-
gate in conto ferie vanno versati
anche i contributi INPS a fine
trimestre, come se la colf avesse
lavorato normalmente.
Se la colf si ammala o si infor-
tuna le ferie rimangono bloc-
cate o si interrompono, finchè
non è in grado di riprendere la
normale attività.

LLee  ffeerriiee  ddeellllaa  ccoollff

Si considera infortunio sul la-
voro l’evento occorso al lavora-
tore per causa violenta in occa-

sione di lavoro, da cui sia derivata la
morte o una inabilità permanente al
lavoro ovvero una inabilità tempo-
ranea assoluta che comporti l’asten-
sione dal lavoro per più di tre giorni.
Dal requisito dell’abitualità, ri-
chiesto per la sussistenza del rischio
da infortuni in agricoltura, è esclusa
ogni attività saltuaria, sporadica ov-
vero occasionale.
Gli elementi che caratterizzano l’in-
fortunio sono quindi tre: la causa
violenta, l’occasione di lavoro, la le-
sione.
Per causa violenta s’intende un fatto
esterno che agisce rapidamente de-
terminando la lesione.
Parlando di occasione di lavoro si fa
riferimento al rischio professionale,
nel senso che dev’essere il lavoro a
determinare il rischio di cui l’infor-
tunio è conseguenza.
Come lesione s’intende qualsiasi al-
terazione fisica o psichica dell’orga-
nismo del lavoratore che ne dimi-
nuisca l’attitudine generica al lavoro.
Le modalità operative della de-
nuncia per infortunio agricolo da
presentare all’INAIL sono le stesse
previste per l’industria.
Il titolare di azienda diretto-coltiva-
trice è tenuto a denunciare entro due
giorni dall’evento, all’INAIL e all’au-
torità di pubblica sicurezza ogni in-
fortunio sul lavoro con prognosi su-
periore a tre giorni occorso a se ed ai
suoi coadiuvanti familiari.
Ove l’inabilità si prolunghi al quarto

giorno, il termine per la denuncia
decorre da quest’ultimo. 
In caso di morte o pericolo di morte,
la denuncia va fatta entro 24 ore. L’in-
dennità di temporanea viene ero-
gata, a partire dal quinto giorno di
astensione dal lavoro.
L’Istituto assicuratore, una volta con-
statato la guarigione clinica, comu-
nica la data della cessazione dell’ina-
bilità temporanea e se siano prevedi-
bili o meno conseguenze di carattere
permanente.
PPeerr  llaa  ccoommppiillaazziioonnee  ddeellllaa  ddee--
nnuunncciiaa  ddii  iinnffoorrttuunniioo  rriivvoollggeerrssii  aaggllii
uuffffiiccii  ddeell  PPaattrroonnaattoo  EENNAAPPAA  mmuunniittii
ddeell  cceerrttiiffiiccaattoo  mmeeddiiccoo  rriillaasscciiaattoo..  

I contributi versati successivamente alla decor-
renza della pensione danno diritto alla liqui-
dazione di un supplemento, cioè di una

quota aggiuntiva che si somma all’importo di pen-
sione già determinato.
Il supplemento si può chiedere a condizione che:
– siano trascorsi almeno 55  aannnnii dalla decorrenza
della pensione o del precedente supplemento
oppure
– siano passati 22  aannnnii dalla decorrenza della pen-
sione o del precedente supplemento, purchè l’inte-
ressato abbia superato l’età pensionabile (65 anni
per gli uomini, 60 per le donne). Questa possibilità
è concessa per una sola volta.
La domanda di supplemento può essere presentata
anche dai superstiti del pensionato. L’importo
della pensione spettante verrà così aumentato dei
contributi versati dal defunto dopo il pensiona-
mento.
Il supplemento decorre dal primo giorno del mese
successivo a quello di presentazione della do-

manda e spetta anche al lavoratore che abbia già
fatto valere il massimo dei 40 anni di contribu-
zione. Nel caso la pensione risulti integrata al trat-
tamento minimo, il supplemento si somma non
all’importo in pagamento ma alla pensione effet-
tiva. Soltanto se il supplemento risulterà di im-
porto superiore alla quota di integrazione al mi-
nimo, potrà costituire un incremento di quello in
pagamento, altrimenti sarà interamente riassorbito
dall’integrazione stessa.
Ricordiamo che i lavoratori autonomi (coltivatori
diretti, artigiani, commercianti) già pensionati
INPS, se hanno più di 65 anni di età, possono ri-
chiedere di pagare il 50% dei contributi previden-
ziali (in riferimento alla sola quota per pensione);
il supplemento di pensione sarà poi ridotto in pro-
porzione.
PPrreessssoo  ggllii  uuffffiiccii  ddeell  PPaattrroonnaattoo  EEnnaappaa  èè  ppoossssiibbiillee
ggrraattuuiittaammeennttee  ccoonnttrroollllaarree  ssee  ssuussssiissttee  iill  ddiirriittttoo  aall
ssuupppplleemmeennttoo  eedd  eevveennttuuaallmmeennttee  iinnoollttrraarree  llaa  rreellaa--
ttiivvaa  ddoommaannddaa..

LL’’iinnffoorrttuunniioo  aaggrriiccoolloo
ddeell  ccoollttiivvaattoorree  ddiirreettttoo

II  ssuupppplleemmeennttii  ddii  ppeennssiioonnee
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Il 20 maggio scorso a Torre Ga-
rofoli presso la Cascina Pela-
cagna della Vice presidente

PPaaoollaa  SSaaccccoo, si è svolta l’Assem-
blea annuale elettiva di Confagri-
coltura Donna.
Alla presenza del membro di
Giunta nazionale nonché dele-
gato per l’Imprenditoria femmi-
nile BBaarrttoolloommeeoo  BBiiaanncchhii, del
presidente provinciale di Confa-
gricoltura GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa e di
numerose autorità, la presidente
MMaarriiaa  TTeerreessaa  BBaauussoonnee ha accolto
le numerose associate presenti in
sala esponendo il lungo percorso

di attività e iniziative che l’asso-
ciazione al femminile ha intra-
preso nei tre anni del suo man-
dato.
Dopo la lettura e l’approvazione
dei bilanci, l’Assemblea, attraverso
le votazioni, ha espresso il suo pa-
rere favorevole sul lavoro svolto fi-
nora dall’attuale Consiglio diret-
tivo, confermando la fiducia per il
prossimo triennio.
Sono così state acclamate all’una-
nimità con votazione diretta la
presidente Maria Teresa Bausone,
le due vice presidenti Paola Sacco
e BBaarrbbaarraa  PPeerrrreerroo. Sono state
confermate sempre all’unanimità
le 10 consigliere IIssaabbeellllee  AAmmmmoonn
e MMaarriirroossaa  GGaassttii (Zona di Acqui
Terme e Ovada), MMaarriiaa  TTeerreessaa  TTaa--
vveerrnnaa e AAlleessssaannddrraa  VViissccoollii  (Zona
di Alessandria), AAnnttoonnee llll aa
CCaappppaa e RReennaattaa  GGiibbeerrttii (Zona di
Casale Monferrato), AAnnnnaa  MMaarriiaa

DDaaggll iioo e CCaarrll aa  GGhhiissaallbbeerr tt ii
(Zona di Novi), PPaattrriizziiaa  LLooddii e
PPiieerraa  OOlliivviieerrii (Zona di Tortona). 
Per il Consiglio dei Probiviri, oltre
a MMaarriiaa  DDaavviillllee, già in carica nel
mandato precedente, sono state
elette le signore MMaarriiaa  BBeeaattrriiccee
AAbbbbiiaattii  e GGiioovvaannnnaa  BBoottttaazzzzii. È
stata infine confermata anche la
segretaria RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo.
Ringraziando l’Assemblea per la
fiducia riconfermata, Maria Teresa
Bausone ha commentato: “I passi
che l’agricoltura sta cercando di
fare sono di grande interesse e
vanno seguiti con attenzione. E
troppi e non sempre positivi sono
i luoghi comuni sul nostro conto,
per cui il nostro compito non è fa-
cile, ma continueremo a percor-
rere la via intrapresa”.
Confagricoltura Donna ha poi
concluso l’Assemblea con una
ghiotta merenda preparata da

tutte le intervenute. La Presidente
ha affermato in proposito di ali-
mentazione: “Chi produce vino,
riso o le squisite Fragole profu-
mate di Tortona fino alle tanto di-
scusse bioenergie ha raccolto in
tempi diversi e con successo
queste sfide. Perché dunque non
adoperarsi ognuno nella propria
realtà a seguire questa strada?
L’imprenditore agricolo e l’intera
filiera agroalimentare hanno bi-
sogno di nuove idee, opportunità,
stimoli e relazioni. In questo au-
spicato panorama, Confagricol-
tura Donna deve avere attorno en-
tusiasmo, partecipazione e strut-
ture idonee per permettere pro-
grammi che, senza abbandonare
quanto finora fatto, abbiano un
respiro più ampio e siano in ac-
cordo con le politiche di una
Confagricoltura che partecipa alla
dinamica dei tempi”.

Maria Teresa Bausone confermata alla guida di Confagricoltura Donna

La 14ª edizione della StrAlessandria 2009, l’ormai
famosa gara di corsa nel capoluogo alessandrino,
che si è svolta venerdì 8 maggio, ha visto 6.700

iscritti, un record senza precedenti. 
E, come promesso dall’ente organizzatore, l’ICS, 1 euro
per ogni iscritto è stato devoluto alle popolazioni del-
l’Abruzzo colpite dal terremoto. Quindi 6.700 euro sono
già stati trasferiti all’Aquila attraverso la “Fondazione La
Stampa Specchio dei tempi”: serviranno per la realizza-
zione di un prefabbricato-ambulatorio che ospiterà
ragazzi in difficoltà e che sostituirà quello all’Ospedale
Civile, crollato l’aprile scorso.
La somma rimanente volerà in Cambogia: 19.000 euro
per costruire pozzi con filtri per le famiglie indigenti di
Staung e Taing Kraisang che ancora utilizzano per gli usi
domestici acqua non potabile. Come ricorderete dall’ar-
ticolo dello scorso anno, con la StrAlessandria 2008
erano stati installati 46 pozzi; con i fondi raccolti que-
st’anno se ne costruiranno almeno altri 50.
Anche quest’anno Confagricoltura Alessandria e Agritu-
rist hanno collaborato con gli organizzatori della mani-
festazione fornendo premi “enogastronomici” per i vin-
citori della competizione sportiva e un buono pasto per
due persone presso l’agriturismo “La Serra” di Massimo
Cervetti a Quattordio.

RR..  SSppaarraacciinnoo

Il 19 maggio scorso presso l’Azienda Agricola La Centuriona di Gavi si è concluso il corso “Agricoltura Oggi”, curato da Con-
fagricoltura Alessandria per gli allievi dell’Università delle Tre Età di Alessandria. Come ogni anno, l’ultimo appuntamento si
svolge lungo l’intera giornata. Il gruppo, accompagnato dalla segretaria di Direzione CCrriissttiinnaa  BBaaggnnaassccoo, ha visitato il centro

paese di Gavi, la splendida fortezza e poi ha pranzato con i cibi più tipici delle terre novesi presso il nostro agriturismo asso-
ciato “Valli del Sole” di GGiioorrddaannoo  LLoommbbaarrddoo.
Nel pomeriggio, accolti dal presidente della Zona di Novi Ligure AAnnddrreeaa  QQuuaagglliiaa, gli alunni hanno visitato La Centuriona, azienda
vitivinicola caratterizzata dalle case di caccia, il cui direttore concessionario è GGiiaammppiieerroo  NNaattttiinnoo. 
Il possente complesso della Centuriona fu eretto nel 1556 e si estende per una superficie di 533 ettari sul territorio dei Comuni
di Gavi, Carrosio e Bosio, ricadenti nella zona faunistico - venatoria di pianura della Provincia di Alessandria sulla sponda destra
del Lemme.

Essa dispone di un vigneto-
gioiello di oltre 10 ettari. Vi-
nifica in proprio ogni anno
circa 850 quintali di Cortese.
All’interno dell’azienda i si-
gnori del l’Unitre hanno
anche potuto ammirare al-
cune delle specie di incenti-
vazione faunistica tra quelle
rintracciabili (per le specie
stanziali: lepre comune, fa-
giano, starna, pernice rossa,
germano reale; per gli ungu-
lati: capriolo e daino). 

RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo

Gran finale dell’Unitre a La Centuriona LLaa  SSttrrAAlleessssaannddrriiaa  22000099  ppoorrttaa
aaiiuuttoo  iinn  AAbbrruuzzzzoo  ee  iinn  CCaammbbooggiiaa
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Dopo il successo della passata edizione,
Agriturist Alessandria ripropone i
Campi estivi. 

Durante tutta l’estate, quando la scuola è
chiusa, bambini e ragazzi entrano in contatto
con le diverse realtà delle nostre campagne
con diverse possibilità che vanno dal pranzo
alla merenda, dalle attività didattiche al sog-
giorno per intere giornate o settimane.

“L’anno scorso vi è stata la prima edizione di
questo interessante progetto, che da subito
ha ottenuto riscontri notevoli con un’ampia
partecipazione da parte di alunni di ogni età”
ha affermato la presidente di Agriturist RRoo--
ssaannnnaa  VVaarreessee. 
Di sicuro ha favorito il diffondersi della co-
noscenza dell’iniziativa il fatto che sia inse-
rita nell’ambito di “Scatta il verde, vieni in
campagna”, il programma di educazione
agro-ambientale per le classi di tutta la pro-
vincia di Alessandria, che viene portato
avanti dall’associazione agrituristica di Con-
fagricoltura Alessandria da oltre 17 edizioni e
che sta concludendosi al pari dell’anno scola-
stico 2008/2009.
“Conoscere meglio se non addirittura entrare
in contatto per la prima volta con le nostre
aziende agricole e agrituristiche significa ef-
fettuare esperienze davvero significative per
la crescita dei ragazzi sia dal punto di vista
delle emozioni che della cultura, dell’ali-
mentazione e dell’etica” ha detto la segretaria
CCrriissttiinnaa  BBaaggnnaassccoo.
“Prossimamente invieremo a tutti i Comuni
della nostra provincia una copia del pro-
gramma per l’estate 2009, per poter abbinare
le proposte di Agriturist alla programma-

zione locale” ha commentato Rosanna Va-
rese.
Al progetto “Summer Camp 2009” parteci-
pano numerose aziende, che hanno svilup-
pato percorsi ludici ed educativi apposita-
mente rivolti ai bambini per far trascorrere
giornate indimenticabili.
Ecco l’elenco delle aziende a cui è possibile
rivolgersi:
• Agriturismo La Rossa – Morsasco
• Agriturismo La Villetta di Nicoletta Ca-

landra – Villaromagnano
• Az. Agricola Cascina Zenevrea – Ponzano
• Azienda Agricola La Pineta - Sezzadio
• Azienda Agricola La Raia / Cascina del

Melo – Novi Ligure
• Azienda Agricola Tinelli – Casalbagliano
• Cascina Saviola – Sale
• Cooperativa Agricola Valli Unite – Costa

Vescovato
• Fattoria L’Aurora – Fabbrica Curone
• Il Castello di Piovera – Piovera
PPeerr  uulltteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii  ccoonnssuullttaarree  iill
ssiittoo  iinntteerrnneett  ddii  AAggrriittuurriisstt  pprroovviinncciiaallee::
wwwwww..aaggrriittuurriissttmmoonnffeerrrraattoo..ccoomm ooppppuurree  ttee--
lleeffoonnaarree  aallllaa  sseeggrreetteerriiaa  ddii  AAggrriittuurriisstt  aalllloo
00113311  4433115511..

RR..  SSppaarraacciinnoo

È stata recentemente realizzata un’im-
portante novità informativa nel por-
tale internet dell’Agriturist, www.agri-

turist.it: la scheda di presentazione di ogni
azienda associata è infatti accompagnata
dalla mappa satellitare che consente di loca-
lizzare l’azienda e farsi un’idea precisa di
paesi e città che si trovano nelle vicinanze.
Attualmente, per ogni azienda, le coordinate
GPS evidenziano approssimativamente il
centro abitato del comune in cui si trova,
sicché l’indicazione offerta dalla mappa non
consente di vedere esattamente dove
l’azienda stessa si trova. Si tratta già di una in-
dicazione utile, ma  indubbiamente l’effetto
informativo più importante si ottiene indi-
cando esattamente la posizione dell’azienda. 
Agriturist Alessandria invita le aziende asso-
ciate a comunicare ad Agriturist le proprie co-
ordinate satellitari GPS (Global Positioning

System), in modo che sulla mappa venga evi-
denziato il punto esatto in cui si trova
l’azienda. 
Le coordinate da comunicare sono due (Lati-
tudine e Longitudine) e vanno riportate
nell’ordine con le cifre intere seguite da sei
numeri decimali (esempio: Latitudine

22,123456 – Longitudine 4,789012).
Chi non disponesse di un navigatore satelli-
tare, o di analoga strumentazione in grado di
registrare le coordinate GPS, potrà indivi-
duare la propria azienda tramite il servizio
offerto dal sito seguente: www.azzurrova-
canze.it/trova-le-coordinate-satellitari.php
Una volta individuata sulla mappa (in-
grandita al massimo) la propria azienda,
basta cliccare nel punto stabilito e si otten-
gono le coordinate GPS. Si suggerisce di
ripetere l’operazione due volte per verificare
possibili errori.
Il nuovo servizio è gratuito per tutte le
aziende associate. 
La pubblicazione delle mappe ha già
prodotto una crescita di attenzione verso il
portale Agriturist, www.agriturist.it, aumen-
tando del 10% il numero di pagine consul-
tato da ciascun visitatore. RR..SS..

AAnncchhee  qquueesstt’’aannnnoo  AAggrriittuurriisstt
pprrooppoonnee  ii  CCaammppii  eessttiivvii

Le coordinate GPS… utili anche all’agriturismo
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La Regione Piemonte ha
stabilito le procedure di
accreditamento per le

nuove aziende agricole che in-
tendono richiedere il ricono-
scimento come fattorie didat-
tiche, i percorsi formativi desti-
nati agli operatori, nonché le
procedure di verifica e monito-
raggio nei confronti delle re-
altà già operanti. 
Ha inoltre istituito, formal-
mente, l’Elenco regionale delle
fattorie, aderenti alla Carta
degli Impegni e della Qualità,
prevedendone la pubblica-
zione e l’aggiornamento an-
nuale. 
Le fattorie didattiche attual-
mente esistenti in Piemonte
sono 227, distribuite nelle otto
province (nella nostra sono
69), e si prevede che circa 80
nuove aziende richiederanno il
riconoscimento.
Per definire e formalizzare
l ’ iter di accesso di nuove
aziende all’Elenco regionale, la
Regione ha fissato una proce-
dura di accreditamento che
prevede la richiesta da parte
del legale rappresentante, pre-
sentata alla Provincia compe-
tente (che effettuerà l’istrut-
toria e l ’eventuale sopral-
luogo), con la sottoscrizione
della Carta degli impegni e
della qualità, una relazione
sull’offerta didattica proposta,
l’eventuale autorizzazione alla
somministrazione di cibi e be-
vande, l’attestato di frequenza
al corso di formazione. 
L’attività formativa prevede la
frequenza di un corso fino a un
massimo di 60 ore e di 15 ore
di aggiornamento con cadenza
biennale. I contenuti riguarde-
ranno il ruolo educativo del-
l’imprenditore agricolo, l’edu-
cazione alla ruralità e allo svi-
luppo sostenibile, strumenti di
programmazione legati alle
esigenze degli utenti, elementi

di comunicazione e promo-
zione, oltre a un “project
work”, con l’elaborazione del
percorso didattico della pro-
pria azienda. 
All’azienda potranno essere ri-
conosciuti crediti formativi già
acquisiti, opportunamente ve-
rificati ;  l ’attività didattica
svolta dovrà inoltre essere  atte-
stata dalle scuole che ne hanno
usufruito.
Le Province effettueranno una
verifica periodica a campione
sul mantenimento dei requisiti
per le aziende già iscritte in
Elenco.
CChhii   nnoonn  ff aa  aannccoo rraa  ppaa rr ttee
ddeellll’’eelleennccoo  eedd  iinntteennddee  aaddee--
rriirree  ccoonnttaattttii  aall  ppiiùù  pprreessttoo  CCrrii--
ssttiinnaa  BBaaggnnaassccoo  iinn  sseeddee  aall  nnuu--
mmeerroo  00113311  4433115511--22..

Le aziende agricole della provincia di Alessan-
dria danno il benvenuto e aprono le porte
delle loro case per accogliere grandi e piccini

con le Cascine Aperte. Si tratta di un’iniziativa con-
solidata di Alexala, azienda turistica locale, in col-
laborazione con Confagricoltura e Agriturist Ales-
sandria e le altre associazioni di categoria, che

porta tra le corti, i campi e i filari, nelle cantine e in
cucina tutti i tipi di utenti che vogliono conoscere
come si svolge l’attività produttiva e cogliere il per-
corso che conduce dalla terra alla vostra tavola. 
I visitatori potranno imparare come si allevano gli
animali, come si coltivano profumati fiori e si rico-
noscono le erbe aromatiche o semplicemente go-
dersi le bellezze dell’architettura rurale dell’Ales-
sandrino. Essi potranno inoltre fermarsi a pranzo,
a cena o trascorrere la notte nei numerosi agritu-
rismi che offrono ristoro e ospitalità.
Il tutto è possibile in ogni stagione, magari ripen-
tendo l’iniziativa, apprezzando così sfumature
della campagna che variano sempre.
Un piccolo libro di viaggio accompagna nella visita
alle Cascine Aperte e di sosta in sosta diventerà un
Passaporto colmo di ricordi.
Le Cascine Aperte che sono associate a Confagri-
coltura Alessandria e hanno dato la loro adesione
per questo periodo sono: Agriturismo Podere La
Rossa, Agriturismo La Traversina, Castello di Pio-
vera, Cantina La Villetta, Cantine Valpane.
Altre aziende associate hanno aderito al progetto in
momenti diversi dell’anno. 
Tutti gli appuntamenti del 2009 sono visibili sul
sito ufficiale www.cascineaperte.com

RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo

UUffffiicciiaalliizzzzaattoo  ll’’EElleennccoo  rreeggiioonnaallee  ddeellllee FFaattttoorriiee  ddiiddaattttiicchhee

CCaasscciinnee  AAppeerrttee  ppeerr  ll’’eessttaattee

Che cosa sono

Le Fattorie Didattiche sono aziende agricole e agrituristiche attrez-
zate e preparate per accogliere scolaresche, famiglie e gruppi orga-
nizzati, interessati ad approfondire la conoscenza del mondo ru-

rale. L’azienda diventa così luogo di pedagogia attiva, che permette al
visitatore di conoscere l’agricoltura nei suoi diversi aspetti, dall’educa-
zione alimentare alla vita animale e vegetale, dal mestiere dell’agricol-
tore e al suo ruolo sociale, al rispetto dell’ambiente.
La Regione Piemonte riconosce quali “fattorie didattiche” le aziende
che rispondono a precisi requisiti relativi a sicurezza, norme igienico-
sanitarie, logistica, criteri omogenei di formazione e aggiornamento
degli operatori, standard di accoglienza, così come esplicitati nella
Carta degli Impegni e della Qualità, sottoscritta nel settembre 2007
dalla Regione e da Cia, Coldiretti, Confagricoltura, Federazione Coo-
perative Agricole e Agroalimentari del Piemonte, Lega Coop Agroali-
mentare del Nord Ovest. 
La Regione ha compiti di vigilanza e di verifica sull’idoneità delle
aziende e sul rispetto dei requisiti, svolge attività promozionali e di co-
municazione, utilizzando un logo istituzionale identificativo “Fattorie
didattiche della Regione Piemonte”. 
TTuuttttee  llee  iinnffoorrmmaazziioonnii  ssuullllee  ffaattttoorriiee  ddiiddaattttiicchhee  ssii  ppoossssoonnoo  ttrroovvaarree  aall--
ll’’iinnddiirriizzzzoo:: wwwwww..rreeggiioonnee..ppiieemmoonnttee..iitt//aaggrrii//eedduu__aalliimmeenntt//iinnddeexx..hhttmm
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Strada per Pozzolo, 15 
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CCEENNTTRROO
CCOONNGGRREESSSSII

Il 22 e 23 aprile si è svolto ad Acqui
Terme, presso il Centro Formazione Pro-
fessionale Alberghiero, il “29° Con-

corso Enologico Città di Acqui Terme - 12ª
Selezione Regionale Vini del Piemonte”. 
La qualificata iniziativa, riservata ai vini
D.O.C. e D.O.C.G. aromatici e non, pro-
dotti nella regione Piemonte, è stata in-
detta ed organizzata dal Comune di Acqui
Terme con la collaborazione dell’Enoteca
Regionale Acqui “Terme e Vino” per valo-
rizzare i vini migliori, favorendone la co-
noscenza, l’apprezzamento e la contrat-
tazione. Per serietà e competenza il Co-
mune di Acqui Terme ha affidato la con-
cretizzazione della parte tecnica del Con-

corso all’Associazione Enologi Enotecnici
Italiani, cioè all’Organizzazione di cate-
goria che nel nostro Paese raggruppa e
rappresenta il 95% dei direttori di cantine
sociali e private attivamente impegnati
nel settore. 
La Selezione ha fatto registrare la parteci-
pazione di 383 vini iscritti da 122
aziende in rappresentanza di tutte le pro-
vince vitivinicole piemontesi. 
Complessivamente sono stati selezionati
184 vini, pari al 48% dei campioni pre-
sentati. 
A tutti i vini che hanno conseguito il pun-
teggio complessivo di almeno 85 cente-
simi, corrispondenti all’aggettivazione
“ottimo” in base al metodo di valutazione
“Union Internationale des Oenologues”,
viene assegnato un diploma di merito. 
Sono stati poi assegnati 14 premi speciali
“Caristum” ai vini che nell’ambito della
propria categoria hanno ottenuto il miglior
punteggio, purché raggiunto il minimo di
85 centesimi. In base a quanto stabilito
dal regolamento del concorso per l’asse-
gnazione di tale premio la categoria do-
veva annoverare almeno 10 vini iscritti. I
vini che hanno ottenuto tale premio sa-
ranno esposti per un periodo di almeno
tre anni nei locali dell’Enoteca Regionale
Acqui “Terme e Vino”. 

Di seguito sono elencati i vini selezionati
delle nostre aziende associate: 

CATEGORIA VINI AROMATICI
ROSSI DOLCI DOCG 
DDiipplloommaa  ddii  mmeerriittoo
–– BBrraacchheettttoo  dd’’AAccqquuii  22000088  

VECCHIA CANTINA ALICE - SESSAME - ALICE
BEL COLLE 

–– BBrraacchheettttoo  dd’’AAccqquuii  22000088  
CASCINA SANT’UBALDO - ACQUI TERME 

–– BBrraacchheettttoo  dd’’AAccqquuii  ““PPIINNEETTOO””  22000088  
CASA VINICOLA MARENCO SRL - STREVI 

–– BBrraacchheettttoo  dd’’AAccqquuii  ““VVIIGGNNEETTOO  LLAA  RROOSSAA““  22000088  
VIGNE REGALI S.R.L. - STREVI

CATEGORIA VINI AROMATICI
BIANCHI DOLCI DOC E DOCG 
DDiipplloommaa  ddii  mmeerriittoo
–– MMoossccaattoo  dd’’AAssttii  ““SSCCRRAAPPOONNAA””  22000088  

CASA VINICOLA MARENCO SRL - STREVI 
CATEGORIA VINI SPUMANTI ARO-
MATICI DOLCI BIANCHI DOCG 
PPrreemmiioo  SSppeecciiaallee  ““CCaarriissttuumm””  
–– AAssttii  22000088  

VIGNE REGALI S.R.L. - STREVI 
DDiipplloommaa  ddii  mmeerriittoo  
–– AAssttii  22000088  

CASA VINICOLA MARENCO SRL - STREVI 
CATEGORIA VINI SPUMANTI ARO-
MATICI DOLCI ROSSI O ROSATI DOCG 
DDiipplloommaa  ddii  mmeerriittoo  

–– BBrraacchheettttoo  dd’’AAccqquuii  ““CCAARRLLOO  FFUULLGGEENNZZIIOO  BBAACCCCAA--
LLAARRIIOO””  22000088  
IL CARTINO - ACQUI TERME 

CATEGORIA VINI ROSSI DOC
DELLE ULTIME DUE VENDEMMIE
2008/2007 
DDiipplloommaa  ddii  mmeerriittoo  
–– DDoollcceettttoo  dd’’AAccqquuii  ““BBEEAATTRRIICCEE  RROOVVEERREE””  22000077  

IL CARTINO - ACQUI TERME 
–– DDoollcceettttoo  dd’’AAccqquuii  ““SSAANN  PPOO’’””  22000088  ee  22000077  

CANTINA SOCIALE DI RIVALTA BORMIDA SCA -
RIVALTA BORMIDA 

–– DDoollcceettttoo  dd’’OOvvaaddaa  22000088  
CANTINA SOCIALE MANTOVANA - PREDOSA 

–– MMoonnffeerrrraattoo  RRoossssoo  ““LLAA  LLUUSS ““  22000077
VIGNE REGALI S.R.L. - STREVI 

CATEGORIA VINI ROSSI DOC DELLA VEN-
DEMMIA 2006 E ANNATE PRECEDENTI 
PPrreemmiioo  SSppeecciiaallee  ““CCaarriissttuumm””  
–– BBaarrbbeerraa  dd’’AAssttii  ssuuppeerriioorree  ““BBAANNIINN””  22000066  

VIGNE REGALI S.R.L. - STREVI 
DDiipplloommaa  ddii  mmeerriittoo  
–– BBaarrbbeerraa  dd’’AAssttii  ssuuppeerriioorree  ““CCHHEERRSSII’’  ““  22000066  

CA’ BIANCA SPA - ALICE BEL COLLE 
–– MMoonnffeerrrraattoo  RRoossssoo  ““LLAA  LLUUSS““  22000066  

VIGNE REGALI S.R.L. - STREVI
–– PPiieemmoonnttee  BBaarrbbeerraa  ““GGRRAANNGGIIAA  RROOSSSSAA””  22000055  
TENUTA LA GIUSTINIANA SRL - GAVI 
CATEGORIA VINI BIANCHI DOCG 
DDiipplloommaa  ddii  mmeerriittoo  
–– GGaavvii  ““LLAA  MMEEIIRRAANNAA““  22000088  

BROGLIA GIAN PIERO - GAVI 
–– GGaavvii  ““LLUUGGAARRAARRAA””  22000088  ee  GGAAVVII  ““MMOONNTTEESS--

SSOORRAA””  22000088  
TENUTA LA GIUSTINIANA SRL - GAVI 

CATEGORIA VINI BIANCHI DOC 
DDiipplloommaa  ddii  mmeerriittoo  
–– CCoorrtteessee  ddeellll’’AAllttoo  MMoonnffeerrrraattoo  22000088  

CANTINA SOCIALE DI RIVALTA BORMIDA SCA -
RIVALTA BORMIDA 

CATEGORIA VINI SPUMANTI
SECCHI BIANCHI DOC E DOCG 
DDiipplloommaa  ddii  mmeerriittoo  
–– AAaallttaa  LLaannggaa  ““CCUUVVEEEE  AAUURROORRAA””  22000033

VIGNE REGALI S.R.L. - STREVI
–– PPiieemmoonnttee  SSppuummaannttee  BBrruutt  ““MMOONNTTEERRII””  22000077  

CANTINA SOCIALE MANTOVANA - PREDOSA
CATEGORIA VINI PASSITI E VENDEM-
MIA TARDIVA AROMATICI E NON DOC 
DDiipplloommaa  ddii  mmeerriittoo  
–– SSttrreevvii  ““PPAASSSSIIOONNEE””  22000066  

BRAGAGNOLO RENATO - STREVI 
–– SSttrreevvii  ““RREEVVEERREENNTTIIAA””  22000066  

CA’ DI CICUL - STREVI 
RR..SS..

29° Concorso Enologico Città di Acqui Terme

La situazione di mercato del Brachetto risulta piut-
tosto complicata. Gli effetti della crisi economica
mondiale iniziata nell’autunno scorso si sono fatti

sentire e hanno colpito anche questo comparto, che già
da qualche tempo versava in uno stato di difficoltà.
Attualmente sono in corso le trattative per l’Accordo in-
terprofessionale 2009. 
Il Consorzio di tutela sta discutendo con tutti gli attori
della filiera per trovare la migliore soluzione possibile
alle problematiche del settore.
Negli ultimi tempi è pervenuta al Consorzio la pro-
posta dell’Associazione Produttori Brachetto, che pre-
senta alcune novità di rilievo. In particolare il punto
cardine della proposta riguarda la messa a disposizione
da parte delle aziende agricole di un quantitativo di uva
a costo zero che potrà essere destinato a DOC/DOCG;
le industrie potranno attingere al quantitativo di pro-
dotto, versando una quota per il fondo promo-
zione/pubblicità al Consorzio, in base alle vendite di
bottiglie di Piemonte Brachetto DOC e Brachetto

d’Acqui DOCG realizzate negli ultimi tre anni. Al mo-
mento questa e altre proposte sono al vaglio della fi-
liera. 
Sui prossimi numeri del nostro giornale vi terremo in-
formati sull’evoluzione delle trattative.

LLuuccaa  BBuussiinnaarroo

Brachetto: trattative in corso
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Si è conclusa lunedì 18 maggio, con i lavori
della Commissione Finale, la 35esima edi-
zione del Concorso Enologico della provincia

di Alessandria “Premio Marengo Doc”, la competi-
zione organizzata dalla Camera di Commercio di
Alessandria tramite la propria azienda speciale di
promozione Asperia, con la collaborazione della
Regione Piemonte e della Provincia di Alessandria.
Le fasi di selezione del Concorso, che negli anni si
è guadagnato un’ottima reputazione per la serietà
delle valutazioni e per la qualità dell’organizza-
zione, sono iniziate martedì 12 maggio: sono
state ben 27 le Commissioni di degustazione che,
nella sede della Camera di Commercio, hanno
operato la selezione dei vini, al fine di individuare
i vincitori del diploma “Premio Marengo Doc, il
principale riconoscimento di questo importante e
tradizionale Concorso Enologico, ormai punto di ri-
ferimento provinciale - e non solo - per la misura-
zione del livello di qualità produttiva del settore.
La Commissione Finale ha poi proceduto all’asse-
gnazione del premio “Marengo d’Oro” al miglior
vino in competizione. 
Quest’edizione del Marengo Doc ha contato 132
aziende partecipanti, contro le 129 dello scorso
anno, per un totale di 398 vini, contro i 392 dello
scorso anno. Numeri così rilevanti sono indicativi di
quanto sia valida ed apprezzata la formula conso-
lidata che ha consentito a questo concorso di cre-
scere fino ad oggi: premiare la qualità. 
Al termine delle degustazioni, i vini che hanno con-

seguito 85 punti, e quindi sono risultati vincitori
del diploma Premio Marengo Doc, sono stati 126,
appartenenti a 73 aziende. 
Tra questi vincitori, 30 campioni di vino, apparte-
nenti a 24 aziende, hanno ottenuto il premio “Se-
lezione Speciale”. 
Tra tutti i partecipanti anche numerose aziende vi-
tivinicole associate a Confagricoltura Alessandria,
che per questa edizione ha profuso particolare im-
pegno e attenzione, fornendo utili consigli agli or-
ganizzatori e incentivando la partecipazione, in tal
modo favorendo anche la buona riuscita della ma-
nifestazione.
Ricordiamo tra i vincitori della “Selezione Spe-
ciale” in base alle categorie i seguenti associati:
• Denominazione Asti: 

Vigne Regali - Strevi
• Brachetto d’Acqui: 

Marenco Casa Vinicola - Strevi
• Colli Tortonesi:

Massa F.lli Az. Agr. s.s. - Monleale
Mutti Andrea Az. Agr. - Sarezzano

• Cortese dell’Alto Monferrato:
Cantina Sociale di Mantovana Soc. Coop. Agr.
- Predosa

• Dolcetto d’Acqui: 
Cantina Sociale di Rivalta Bormida

• Gavi: 
La Raia Soc. Agr. - Novi Ligure

• Monferrato: 
Colle Manora - Quargnento

• Strevi: 
Bagnario Az. Agr. di Ivaldi Giampaolo Andrea -
Strevi
Bragagnolo Vini Passiti - Strevi

Il premio “Marengo d’Oro”, assegnato al vino giu-
dicato in assoluto di più elevato livello qualitativo,
è stato vinto dal vino Dolcetto d’Ovada “Anvud” -
anno 2007 - presentato dall’azienda agricola Ale-
manni Annamaria di Tagliolo Monferrato.
“Ancora una volta le Commissioni di degustazione
hanno lavorato al meglio - ha dichiarato al termine
il Presidente della Camera di Commercio PPiieerroo
MMaarrttiinnoottttii - Il mio ringraziamento va ai compo-
nenti di questi organi giudicanti, impegnati in un
lavoro molto delicato e di particolare responsabi-
lità, perché in grado di orientare le future scelte
del consumatore in merito ai vini da acquistare.
Desidero poi esprimere un grazie alle Associazioni
di categoria del settore agricolo che ci hanno sup-
portato con i loro suggerimenti per rendere il con-
corso più moderno. Infine, un sentito ringrazia-
mento deve andare anche e soprattutto ai nostri
produttori vinicoli, che ci rendono orgogliosi, attra-
verso il loro sforzo, l’ingegno e la passione, di es-
sere figli di questa terra, così ricca di risorse e ta-
lento”. 
Al termine della selezione il gruppo di qualificati
ed esperti giornalisti, P.R., chef ed enologi prove-
nienti da tutta Italia, cordinato dal gionalista RRooggeerr
SSeessttoo, che ha composto la giuria della Commis-
sione finale del Marengo Doc 2009 nelle giornate
di lunedì 18 e martedì 19 maggio è stato accom-
pagnato dalla Camera di Commercio, da Confagri-
coltura Alessandria e dalle altre Organizzazioni
agricole a visitare le terre e le aziende in cui si pro-
ducono i vini di questo pregiato premio enologico,
al fine di far meglio conoscere ciò i nostri vigna-
iuoli e i loro prodotti.
Il tour enologico, che ha visto la presenza di viti-
coltori associati a Confagricoltura Alessandria in-
sieme al direttore provinciale VVaalltteerr  PPaarrooddii e al-
l’addetta stampa RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo,,  ha avuto

come prime tappe per il Tortonese la Cascina i Car-
pini di Pozzolo Groppo e l’azienda Paolo Poggio di
Vignole Borbera, per il Novese l’Azienda Agricola
Villa Sparina con annessa cena presso il ristorante
“La Gallina” con piatti locali serviti accompagnati
dai vini premiati al Concorso enologico. 
Martedì mattina il tour ha toccato il Casalese con
l’Az. Agr. La Vicara di Treville, per poi dirigersi nel-
l’Acquese dall’Az. Vinicola Marenco di Strevi e in-
fine nell’Ovadese a Villa Delfini di Graziella Pria-
rone a Morsasco.
I giornalisti partecipanti a questo tour sono rimasti
piacevolmente colpiti e – ci hanno detto – con-
tano di tornare presto dalle nostre parti.
Confagricoltura Alessandria ringrazia tutte le
aziende che hanno contribuito alla buona riuscita
della manifestazione e si complimenta con tutti i
partecipanti per il risultato raggiunto, che porta lu-
stro al nostro territorio.

Premio Marengo Doc 2009 
in tour tra le nostre aziende vitivinicole

RRooggeerr  SSeessttoo, ha la Patente Onav di Assaggia-
tore Nazionale di Vino, oltre ad aver seguito nu-
merosi corsi specializzati, in particolare presso
il Seminario Veronelli.
Dopo un avvio come giornalista free-lance, at-
tualmente, oltre che essere coordinatore regio-
nale per la Guida ViniBuoni d’Italia, collabora
con la Veronelli Editore e con il Seminario Vero-
nelli, con il mensile Food & Beverage, Civiltà
del Bere, Spirito di Vino e L’Elvetica Ticino Wel-
come, oltre che essere collaboratore regionale
del Breviario di Vini di Carlo Cambi Editore. 
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vicina per tradizione

Agevolato 
il trasferimento

giudiziario 
di terreni 

Con la risoluzione nr. 116/E del 29 aprile
l’Agenzia delle Entrate ha specificato che
le agevolazioni tributarie previste in ma-

teria di Piccola Proprietà Contadina (PPC) pos-
sono essere invocate anche quando l’acquisto
di un terreno agricolo avviene per effetto di un
decreto di trasferimento emesso dall’Autorità
Giudiziaria.
Questo in breve il chiarimento pervenuto dal-
l’Amministrazione finanziaria in risposta ad un
apposito interpello. In particolare, l’istante, una
società agricola Srl, ha chiesto di conoscere se
per il trasferimento in esame è possibile invo-
care le agevolazioni PPC.
L’Agenzia, nel formulare il parere, ha innanzi-
tutto richiamato gli artt. 1 e 2, del D.Lgs. n.
99/04, secondo cui tra i beneficiari delle age-
volazioni PPC sono ricomprese anche le società
agricole qualificate imprenditori agricoli profes-
sionali, sempre che lo statuto preveda quale
oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle atti-
vità agricole, di cui all’art. 2135 del c.c. 
Atteso ciò, l’Amministrazione finanziaria ha os-
servato che, anche in relazione agli acquisti di
terreni agricoli da parte di società di capitali in
possesso della qualifica di IAP compete l’appli-
cazione delle imposte di registro ed ipotecaria
in misura fissa e l’esenzione dell’imposta di
bollo. Questa risoluzione è importante in
quanto consolida un principio più volte espresso
e largamente condiviso dalla Cassazione, in or-
dine alla estensione delle disposizioni agevola-
tive in argomento, ad atti che sempre più di fre-
quente investono le società agricole.        MM..OO..

Con la risoluzione nr. 112/E
l’Agenzia delle Entrate ha pre-
cisato che la costituzione del

diritto di superficie su un terreno
agricolo per la realizzazione di un
impianto di produzione di energia
da fonte fotovoltaica sconta l’im-
posta di registro nella misura del
15%. 
Ha precisato, altresì, che il corrispet-
tivo percepito dal proprietario del
terreno rappresenta una plusvalenza
imponibile ai sensi dell’articolo 86,
comma 4, del TUIR se il percettore è
un soggetto che produce redditi
d’impresa (persona fisica o giuri-
dica). 
E’ questo, in estrema sintesi, il conte-
nuto della risoluzione citata in pre-
cedenza con cui l’Agenzia ha fornito
utili chiarimenti in risposta all’inter-
pello formulato da una società agri-
cola a responsabilità limitata, in or-
dine al corretto trattamento tribu-
tario da applicare alla costituzione
del diritto di superficie su un terreno
agricolo destinato alla costruzione di
un impianto fotovoltaico. 
In particolare, la società istante ha
fatto presente di essere proprietaria
di alcuni fondi agricoli sui quali
esercita l’attività di coltivazione e di
aver optato nel periodo d’imposta
2004 per il regime della trasparenza
fiscale ex art. 116 del TUIR. La stessa
società ha, inoltre, evidenziato al-

l’Amministrazione finanziaria di
possedere alcuni fondi agricoli desti-
nati alla produzione di cereali che in
parte, possono essere destinati alla
realizzazione di impianti di produ-
zione di energia fotovoltaica. 
In relazione a dette porzioni di ter-
reno, alcune società commerciali, in-
teressate alla costruzione di impianti
fotovoltaici, hanno chiesto alla so-
cietà proprietaria di tali terreni di ac-
quistare, a tale scopo, i relativi diritti
di superficie. 
L’interpellante ha, dunque, chiesto
chiarimenti in ordine al trattamento
fiscale, ai fini delle imposte dirette
ed indirette, da riservare alla ces-
sione dei predetti diritti di superficie.
Per quanto attiene le imposte indi-
rette, l’Agenzia ritiene che l’atto di
costituzione del diritto di superficie
sia fuori dal campo di applicazione
dell’IVA, in quanto, non essendo
considerata l’area destinata all’instal-
lazione dei pannelli fotovoltaici
un’area suscettibile di utilizzazione
edificatoria, il diritto oggetto di tra-
sferimento riguarda un’area agricola
e, come tale, fuori dal campo di ap-
plicazione dell’Imposta sul Valore
Aggiunto. 
Pertanto, il contratto di costituzione
del diritto di superficie sconterà l’im-
posta di registro nella misura del
15% e l’ imposta ipotecaria e cata-
stale in misura proporzionale. 

Riguardo invece le imposte dirette,
l’Agenzia ritiene che nel caso in
esame le somme conseguite a se-
guito di costituzione del diritto di
superficie siano da considerarsi plu-
svalenze al pari di quelle realizzate
con le cessioni a titolo oneroso e, di
conseguenza, soggette ai principi del
reddito d’impresa.
Da quanto suddetto si può rilevare
che, nel caso in cui a cedere il diritto
di superficie sia un imprenditore
agricolo (persona fisica o società
semplice), tassato in base alle ren-
dite catastali, il corrispettivo sarà
soggetto a tassazione solo se ricor-
rono  i requisiti di cui all’art. 67, lett.
b) del TUIR, ossia se il terreno agri-
colo oggetto della costituzione del
diritto sia posseduto da meno di
cinque anni. 
SSii  rriiccoorrddaa,,  iinnffaattttii,,  cchhee  ssoonnoo  rreeddddiittii
ddiivveerrssii  llee  pplluussvvaalleennzzee  rreeaalliizzzzaattee
mmeeddiiaannttee  cceessssiioonnee  aa  ttiittoolloo  oonnee--
rroossoo  ddii  bbeennii  iimmmmoobbiillii  aaccqquuiissttaattii  oo
ccoossttrruuiittii  ddaa  nnoonn  ppiiùù  ddii  cciinnqquuee
aannnnii..

MMaarrccoo  OOttttoonnee

Diritto di superficie:
scatta la plusvalenza
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La Giunta della Camera di
Commercio, dopo un pro-
ficuo lavoro svolto con il

Tavolo dei Direttori delle Asso-
ciazioni di Categoria, di cui fa
parte anche Confagricoltura
Alessandria con in rappresen-
tanza il direttore VVaalltteerr  PPaarrooddii,
ha deliberato mercoledì 10
giugno la prima parte della ma-
novra economica  per contra-
stare gli effetti della crisi sul
piano delle politiche del cre-
dito. La Giunta ha destinato
300.000 euro per la concessione
di contributi ai consorzi ed alle
società cooperative di garanzia
fidi della provincia. In partico-
lare, si è stabilito di destinare ai
singoli fondi rischi un contri-
buto camerale che potrebbe es-
sere erogato sulla base di una
percentuale calcolata sul totale
delle garanzie concesse dai sin-
goli consorzi nel 2009 a favore
di imprese che abbiano la sede

legale o un’unità operativa in
provincia e che siano iscritte al
Registro delle Imprese di Ales-
sandria.
Il mese prossimo, il Consiglio
della Camera di Commercio è
chiamato ad approvare il regola-
mento per la concessione di tali
contributi, dando così il via alla
fase operativa vera e propria. Si
tratta di un intervento che avrà
un importante effetto moltipli-
catore sul credito concedibile. 
Nel contempo si stanno stu-
diando anche forme di abbatti-
mento dei costi di consulenza
per un miglior approccio delle
imprese alle problematiche del
credito. E’ intenzione del Tavolo
della CCIAA portare a termine
questa seconda fase nell’arco di
poche settimane. 
Infine, la manovra prevede che
dopo la pausa estiva, quando
cioè saranno più chiare le pro-
blematiche in questione, la

Giunta decida come impiegare
la parte residua della somma di
700.000 euro che è stata com-
plessivamente stanziata per far
fronte all’emergenza di tale set-

tore, anche tenendo conto dei
chiarimenti che si attendono in
relazione ad altri interventi che
enti come la Regione Piemonte
stanno per rendere operativi.

CCrreeddiittoo::  330000..000000  eeuurroo  ppeerr  ii  ffoonnddii  rriisscchhii  ddaallllaa  CCCCIIAAAA

Premio Business Plan: 
20mila euro a fondo 
perduto per nuove 
idee alessandrine

L’Assessorato allo sviluppo
economico del Comune di
Alessandria, in collabora-

zione con la Cassa di Risparmio
di Alessandria ed il sistema dei
Confidi, ha ritenuto di bandire
un premio in denaro per i tre mi-
gliori business plan di impresa. 
I progetti potranno riguardare
idee di nuove imprese innovative
in tutti i settori, e, quindi, in agri-
coltura, industria, commercio,
erogazione dei servizi a favore
delle persone e delle imprese,
sorte esclusivamente nel terri-
torio del Comune di Alessandria.
Potranno partecipare sia le im-
prese costituite dopo il 27 marzo
2009, sia le imprese non ancora
costituite. 
I premi in denaro sono interes-
santi: 10.000 euro alla migliore
idea, 6.000 euro al secondo clas-
sificato e 4.000 euro al terzo in
graduatoria. Chiunque fosse in-
teressato può trovare tutte le in-
formazioni presso gli sportelli
associativi, presso gli sportelli
della Banca Cassa di Risparmio
di Alessandria, sul sito internet
del Comune di Alessandria alla
pagina dei Bandi di Concorso
oppure presso il Servizio Attività
produttive e Piano Strategico del
Comune di Alessandria, Piazza
Libertà 1. 
LLee  ddoommaannddee  ddii  ccoonnttrriibbuuttoo  ddoo--
vv rraannnnoo  eessssee rree   ddeeppooss ii tt aatt ee
pprreessssoo  ll’’UUffffiicciioo  PPrroottooccoolllloo  ddeell
CCoommuunnee  ddii  AAlleessssaannddrriiaa  eennttrroo
llee  oorree  1122  ddeell  2255  ggiiuuggnnoo  22000099..  

FORAL
Formazione commerciale
e turistico-alberghiera 

Il Foral - Agenzia Formativa
Territoriale “B. Baronino” di
Casale Monferrato istituisce

nell’Anno Formativo 2008/2009
un progetto di formazione e ag-
giornamento per addetti ai set-
tori commerciali e turistico - al-
berghiero di 100 ore. Gli allievi
potranno frequentare da una a
tre unità dedicate alle lingue stra-
niere, pertanto la durata com-
plessiva dell’intervento forma-
tivo dura da un minimo di 60 a
un massimo di 100 ore.
Il corso avrà due edizioni che ini-
zieranno lunedì 7 settembre e lu-
nedì 26 ottobre.
Gli obiettivi: 
• gestire relazioni con la clien-
tela
• rilevare le caratteristiche arti-
stiche, socio-culturali e geogra-
fiche del territorio
• rilevare le risorse enogastro-
nomiche tipiche del territorio
• lavorare in un’ottica di risco-
perta e di rilancio
• scambiare informazioni in
lingua straniera
Confagricoltura Alessandria
crede fermamente in questo tipo
di formazione, mirata soprat-
tutto alle aziende che svolgono
attività agrituristica, di vendita
diretta e che lavorano con
l’estero.
CCrriissttiinnaa  BBaaggnnaassccoo  ((tteell  00113311
4433115511--22  iinntt..  332244))  èè  ddiissppoonniibbiillee
ppeerr  uulltteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii..

RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo

Contributi per realizzare siti web
La Camera di Commercio di Alessandria, come ogni anno ci co-

munica le iniziative a favore delle imprese della provincia, ope-
rative per l’anno 2009 ed in particolare i seguenti contributi:

• contributi in conto spese di partecipazione a manifestazioni fieri-
stiche;
• contributi per l’adozione dei sistemi di gestione della qualità e di
responsabilità etico-sociale;
• contributi per la formazione continua del personale delle imprese;
• contributi per la realizzazione del sito web.
Rispetto ai bandi precedenti è stata confermata la validità dei bandi
dal 1 luglio 2009 al 30 giugno 2010 ed è stato esteso il regime “de mi-
nimis” a tutte le tipologie dei contributi.
Per quanto riguarda la realizzazione del sito web l’intervento consiste
nell’assegnazione a fondo perduto a tutte le imprese regolarmente
iscritte al registro delle imprese che sostengo costi per la realizza-
zione, per la prima volta, del proprio sito Web aziendale.
I contributi sono concessi nella misura del 50% dei costi con un con-
tributo massimo di 1500,00 Euro.
Per la presentazione delle domande è possibile utilizzare la moduli-
stica presente sul sito www.al.camcom.it nella sezione “finanzia-
menti” o “modulistica”. L’ufficio Promozione resta a disposizione per
la consegna dei moduli.
PPeerr  llaa  ccoommppiillaazziioonnee  ddeellllee  ddoommaannddee  ii  nnoossttrrii  UUffffiiccii  ZZoonnaa  ssoonnoo  aa
ddiissppoossiizziioonnee  ddeellllee  aazziieennddee  aassssoocciiaattee..

CCrriissttiinnaa  BBaaggnnaassccoo
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Ennesimo nulla di fatto il 25
maggio scorso all’Assessorato
regionale all’Agricoltura, nella

trattativa tra produttori e industriali
per il prezzo del latte alla stalla. “Il
mercato è pesante - spiegano i tec-
nici di Confagricoltura - perché si
registra un calo della domanda in
ambito europeo, associato a feno-
meni speculativi da parte di alcune
industrie e da un ormai conclamato
strapotere della grande distribu-
zione organizzata, che incamera la
più parte del prezzo pagato dai con-
sumatori”.
Le posizioni dei soggetti della filiera
rimangono distanti. Infatti, gli in-
dustriali non sono disponibili a ri-
conoscere ai produttori un prezzo
ragionevole, che copra almeno i
costi di produzione. Nell’arco di un
anno, a fronte di costi produttivi in
continuo aumento, il prezzo del
latte alla stalla è diminuito media-
mente del 30%.

“Questa situazione - dichiara PPiiee--
rraannggeelloo  CCuummiinnoo, presidente della
sezione latte di Confagricoltura Pie-
monte - spinge molte imprese agri-
cole fuori mercato, con il rischio di
chiusura di parecchi allevamenti,
che ben difficilmente potranno ria-
prire. Tutto ciò contribuirà ad accre-
scere la dipendenza dall’estero per i
nostri approvvigionamenti di latte.
Per questo chiediamo al mondo in-
dustriale un’assunzione di respon-
sabilità, nell’interesse dell’intero
comparto”.
Le proteste che in questi giorni si
stanno verificando in Francia e in
Germania, sfociate ieri nella mani-
festazione di Bruxelles, secondo
Confagricoltura rappresentano solo
la punta dell’iceberg di una situa-
zione che rischia di diventare esplo-
siva. In relazione alle ipotesi di in-
tervento che si vanno delineando,
Confagricoltura chiede alle istitu-
zioni di affrontare il problema in
tutta la sua interezza. “In questa
fase – rimarca - possono essere utili
anche i sostegni al reddito, ma ser-
vono soprattutto interventi struttu-
rali, che garantiscano, da un lato, la
trasparenza dei mercati per l’affer-
mazione della qualità e della sicu-
rezza alimentare nell’interesse dei
consumatori e offrano, dall’altro,
certezze produttive e di lavoro agli
allevatori”. In questo contesto, ad
avviso di Confagricoltura, lo sman-
tellamento del sistema delle quote
produttive, deciso da Bruxelles, ap-
pare sempre più assurdo.
Prossimamente, se è possibile d’in-
tesa con tutte le espressioni del
mondo agricolo organizzato, Con-
fagricoltura metterà in atto una
serie di iniziative per richiamare
l’attenzione dell’opinione pubblica
sulla crisi del comparto e per solle-
citare l’intervento delle istituzioni a
tutela del latte piemontese.

Aperte le 
domande per la
meccanizzazione 

La Giunta provinciale ha deliberato di
aprire i termini di presentazione delle
domande di aiuto sotto forma di con-

corso negli interessi su prestiti quinquen-
nali per l’acquisto di macchine ed attrez-
zature agricole di cui al programma di
meccanizzazione agricola, L.R. n. 12 del
23/5/2008 art. 10, alle aziende ri-
chiedenti ddaall  11  ggiiuuggnnoo  22000099  aallllee  oorree
1122,,0000  ddeell  3311  lluugglliioo  22000099..
Le richieste di finanziamento dovranno
essere predisposte e inviate utilizzando
gli appositi servizi on-line integrati nel si-
stema informativo agricolo piemontese
(SIAP) e la copia cartacea stampata
dalla procedura dovrà essere inviata
esclusivamente a mezzo raccomandata
(debitamente sottoscritta e unitamente a
tre preventivi di spesa per ciascun ac-
quisto) presso: 
Provincia di Alessandria 
Direzione Agricoltura 
Servizio Miglioramenti fondiari
via dei Guasco n. 1 - AL
UUlltteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii  pprreessssoo  ii  nnoossttrrii  UUffffiiccii
ZZoonnaa.. RR..SS..

Latte: Confagricoltura denuncia le
crescenti difficoltà degli allevatori

Rischio di chiusura per molte stalle

RIPARAZIONE 
E VENDITA 
MACCHINE 
AGRICOLE

RASTELLI
VIA PORCELLANA, 36 Loc. Osterietta (AL)
Tel e Fax 0131-222.392        rastellisnc@alice.it

Bando per la castanicoltura

Nell’ambito del Pro-
gramma regionale per la
manutenzione, la pulizia

ed il miglioramento dei casta-
gneti da frutto in attualità di col-
tura è aperto il bando regionale
per la presentazione delle do-
mande di contributo per la cam-
pagna 2009−2010. 
LLee  ddoommaannddee  ddoovvrraannnnoo  eesssseerree
iinnvviiaattee  eennttrroo  iill  1122  lluugglliioo  22000099..  
PPeerr  uulltteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii  rrii--
vvoollggeerrssii  aaggllii  UUffffiiccii  ZZoonnaa..

RR..SS..
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Misura 125 Sottoazione 3.1
“Ripristino di strade rurali al
servizio di più aziende agricole”
La Regione Piemonte ha avviato la programmazione di nuovi inter-
venti per il ripristino di strade rurali al servizio di più aziende agricole,
al fine di garantire la permanenza della popolazione nelle zone ru-
rali è necessario mirare al miglioramento delle condizioni di vita di
queste zone, anche potenziando le infrastrutture viarie minori. Obiet-
tivo prevalente dell’azione è il potenziamento in aree marginali delle
infrastrutture di trasporto aziendali ed interaziendali.
La Giunta Regionale ha approvato con D.G.R. n.33-10796 del
16.02.2009 le norme di attuazione della Misura 125 sottoa-
zione 3.1 “Ripristino di strade rurali al servizio di più aziende agri-
cole”.
Con successiva Determinazione n. 303 del 19/02/2009 la Dire-
zione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia
Montana e Foreste ha approvato il bando pubblico con una dispo-
nibilità finanziaria di 3.8 Milioni di Euro per la partenza della fase
tecnica-operativa.
MMooddaalliittàà  ppeerr  ll’’iissccrriizziioonnee  aallll’’AAnnaaggrraaffee AAggrriiccoollaa  UUnniiccaa  ddeell  PPiieemmoonnttee
ppeerr  llaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllaa  ddoommaannddaa
Come previsto dal bando pubblico per l’attuazione della Misura
125 Azione 3.1 del PSR 2007 – 2013, i Soggetti Beneficiari de-
vono essere iscritti all’Anagrafe Agricola del Piemonte. Tale proce-
dura è indispensabile anche ai fini della presentazione della do-
manda informatica.
Di seguito sono disponibili le informazioni e i riferimenti per
l’espletamento di queste procedure.
–– IIssccrriizziioonnee  aallll’’AAnnaaggrraaffee  AAggrriiccoollaa  UUnniiccaa  ddeell  PPiieemmoonnttee
Il modulo “Dichiarazione delle superfici condotte (mod.T.1)” non
è richiesto.
Si consiglia di procedere all’iscrizione con congruo anticipo rispetto
alla scadenza fissata dal bando per la presentazione informatica
della domanda di aiuto.
–– BBeenneeffiicciiaarrii
Forme associative o consorziali legalmente costituite fra almeno 5
soci titolari di centri agricoli aziendali o di strutture aziendali ser-
vite dall’infrastruttura. Per i territori classificati montani il numero
minimo di soci titolari di centri agricoli aziendali o di strutture
aziendali è stabilito in 3 unità.
Per soci titolari di centri agricoli o di strutture aziendali si intendono
“imprenditori agricoli professionali” (I.A.P.) ai sensi del D.lgs.
29/3/2004 n. 99 (D.G.R. n. 107-1659 del 28/11/2005
“Guida all’accertamento del possesso dei requisiti delle figure pro-
fessionali operanti in agricoltura ed all’applicazione delle norma-
tive riguardanti la conservazione dell’integrità fondiaria”. Istru-
zioni per l’applicazione delle normative connesse ai D.lgs nn.
99/04 e 101/05. Reperibile sul B.U.R.P. 2° supplemento al n.
49 del 7/12/2005).
I soci agricoli del Consorzio, ivi ricompresa quindi la generalità
delle figure operanti in agricoltura, dovranno risultare maggioritari
in rapporto alla totalità degli utenti che si sono costituiti nella
forma associativa o consorziale.
Per i Consorzi istituiti ai sensi del D.L.L. 1/9/1918 n.1446 (con-
vertito in legge 17/4/1925 n.473), gli imprenditori agricoli pro-
fessionali (IAP) dovranno essere in numero maggioritario rispetto
alla totalità dei soci. Per questi Consorzi, nel caso sia previsto il
concorso obbligatorio da parte del Comune in misura variabile da
un quinto alla metà della spesa (art. 3 L. n.473/1925), il contri-
buto concedibile dell’80% verrà ridotto percentualmente con la de-
trazione della quota di compartecipazione comunale prevista dai
singoli atti costitutivi.
–– IImmppoorrttii  aammmmiissssiibbiillii  aa  ffiinnaannzziiaammeennttoo
Potranno essere concessi contributi in conto capitale nella misura
dell’80% della spesa ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria.
La spesa ammissibile per ogni domanda non potrà superare l’im-
porto di 150.000,00 euro.
Eventuali somme eccedenti tale misura, saranno a totale carico del
beneficiario. Non saranno accettate, inoltre, domande per le quali
sia previsto un investimento complessivo inferiore a 20.000,00
euro.
–– LLooccaalliizzzzaazziioonnee  iinntteerrvveennttii
La sottoazione sarà attuata su tutto il territorio classificato mon-
tano, di collina e di collina depressa così come indicato nella Se-

zione II – Allegato parte II del PSR 2007-2013.
–– IInntteerrvveennttii  aammmmiissssiibbiillii
La viabilità rurale oggetto degli interventi è limitata alle strade in-
terpoderali che in quanto tali non risultano classificate ai sensi del
D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (ex Legge n.126/58) e s.m.i. ed
a quelle vicinali a servizio di più aziende agricole afferenti Consorzi
istituiti ai sensi del D.L.L. 1 settembre 1918, n. 1446 (convertito
in legge 17/4/1925 n. 473). 
Tutti gli interventi dovranno essere rivolti in via esclusiva al miglio-
ramento ed adeguamento della viabilità interpoderale di uso col-
lettivo a servizio di una pluralità di aziende. Non saranno ammis-
sibili gli interventi destinati al miglioramento di strade private.
–– SSccaaddeennzzee
Ore 24,00 del giorno 10 luglio 2009 per la presentazione della
domanda informatica. 
Non oltre le ore 12,00 del giorno 24 luglio 2009 per la presenta-
zione della domanda in formato cartaceo.
Misura 125 Sottoazione 3.2
“Realizzazione, miglioramento e
potenziamento di acquedotti rurali
al servizio di più aziende agricole“
La Regione Piemonte ha avviato la programmazione di nuovi in-
terventi per la realizzazione, miglioramento e potenziamento di
acquedotti rurali al servizio di più aziende agricole, al fine di ga-
rantire la permanenza della popolazione nelle zone rurali, mirando
al miglioramento delle condizioni di vita di queste zone, anche at-
traverso interventi tesi a migliorare l’approvvigionamento idrico
sotto il profilo igienico-sanitario. Obiettivo prevalente dell’azione è
quello di assicurare l’approvvigionamento di acqua potabile nelle
zone rurali, attraverso la razionalizzazione, il miglioramento ed il
potenziamento della rete di distribuzione idrica minore esclusiva-
mente a servizio di una pluralità di aziende agricole.
La Giunta Regionale ha approvato con  D.G.R. n. 69-11038 del
16.03.2009 le norme di attuazione della Misura 125 Sottoa-
zione 3.2 “Realizzazione, miglioramento e potenziamento di ac-
quedotti rurali al servizio di più aziende agricole”.
Con successiva Determinazione n. 575 del 26/3/2009 la Dire-
zione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia
Montana e Foreste ha approvato il bando pubblico con una dispo-
nibilità finanziaria indicativa di 728.899,00 Euro per tutto il pe-
riodo di programmazione.
MMooddaalliittàà  ppeerr  ll’’iissccrriizziioonnee  aallll’’AAnnaaggrraaffee  AAggrriiccoollaa  UUnniiccaa  ddeell  PPiieemmoonnttee
ppeerr  llaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllaa  ddoommaannddaa
Come previsto dal bando pubblico per l’attuazione della Misura
125 Azione 3.2 del PSR 2007 – 2013, i Soggetti Beneficiari de-
vono essere iscritti all’Anagrafe Agricola del Piemonte. Tale proce-
dura è indispensabile anche ai fini della presentazione della do-
manda informatica.
Di seguito sono disponibili le informazioni e i riferimenti per
l’espletamento di queste procedure.
–– IIssccrriizziioonnee  aallll’’AAnnaaggrraaffee  AAggrriiccoollaa  UUnniiccaa  ddeell  PPiieemmoonnttee
Il modulo “Dichiarazione delle superfici condotte (mod.T.1)” non

è richiesto.
Si consiglia di procedere all’iscrizione con congruo anticipo rispetto
alla scadenza fissata dal bando per la presentazione informatica
della domanda di aiuto. 
–– BBeenneeffiicciiaarrii
Forme associative o consorziali legalmente costituite fra almeno 5
soci titolari di centri agricoli aziendali o di strutture aziendali ser-
vite dall’infrastruttura. Per i territori classificati montani il numero
minimo di soci titolari di centri agricoli aziendali o di strutture
aziendali è stabilito in 3 unità.
Per soci titolari di centri agricoli o di strutture aziendali si intendono
“imprenditori agricoli professionali” (I.A.P.) ai sensi del D.lgs.
29/3/2004 n. 99 (D.G.R. n. 107-1659 del 28/11/2005
“Guida all’accertamento del possesso dei requisiti delle figure pro-
fessionali operanti in agricoltura ed all’applicazione delle norma-
tive riguardanti la conservazione dell’integrità fondiaria”. Istru-
zioni per l’applicazione delle normative connesse ai D.lgs nn.
99/04 e 101/05. Reperibile sul B.U.R.P. 2° supplemento al n.
49 del 7/12/2005).
I soci agricoli del Consorzio, ivi ricompresa quindi la generalità
delle figure operanti in agricoltura, dovranno risultare maggioritari
in rapporto alla totalità degli utenti che si sono costituiti nella
forma associativa o consorziale.
–– IImmppoorrttii  aammmmiissssiibbiillii  aa  ffiinnaannzziiaammeennttoo
Potranno essere concessi contributi in conto capitale nella misura
dell’80% della spesa ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria.
La spesa ammissibile per ogni domanda non potrà superare l’im-
porto di 150.000,00 euro. Eventuali somme eccedenti tale mi-
sura, saranno a totale carico del beneficiario. Non saranno accet-
tate, inoltre, domande per le quali sia previsto un investimento
complessivo inferiore a 20.000,00 euro.
–– LLooccaalliizzzzaazziioonnee  iinntteerrvveennttii
La sottoazione sarà attuata su tutto il territorio classificato mon-
tano, di collina e di collina depressa così come indicato nella Se-
zione II – Allegato parte II del PSR 2007-2013.
–– IInntteerrvveennttii  aammmmiissssiibbiillii
Tutti gli interventi dovranno essere rivolti in via esclusiva al miglio-
ramento ed adeguamento di acquedotti a servizio di una pluralità
di aziende agricole. In osservanza delle vigenti normative volte
alla salvaguardia delle risorse idriche, si renderà opportuno che tra
gli interventi previsti in progetto, vengano contemplati, qualora ne-
cessario, gli accorgimenti utili all’adeguamento delle zone di tutela
assoluta e delle zone di rispetto.
Non saranno ammissibili gli interventi destinati all’allacciamento di
singole utenze private.
–– SSccaaddeennzzee
Ore 24,00 del giorno 17 luglio 2009 per la presentazione della
domanda informatica. 
Non oltre le ore 12,00 del giorno 31 luglio 2009 per la presenta-
zione della domanda in formato cartaceo.
Per informazioni contattare gli 
Uffici Zona.
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L’enologo DDoonnaattoo  LLaannaattii di Enosis è stato insignito del “Premio
Internazionale del Vino”. La cerimonia di premiazione è stata
trasmessa su RAI 1 domenica 7 giugno.

Il riconoscimento è stato assegnato con la seguente motivazione:
“È stato definito l’enologo-scienziato ma a parte la scienza, ha sen-
sibilità e talento nell’interpretare desideri e personalità di imprendi-
tori e vignaioli, traducendole in vini di assoluta eleganza. Il suo la-
voro, dalla vigna alla cantina, si traduce in un caleidoscopio di gusti,
profumi, pesi ed equilibri con il primato dell’identità territoriale. A
capo di una squadra formidabile, è riuscito a mettere insieme cer-
velli sensibili e capaci, un gruppo cui ha trasmesso la sua stessa pas-
sione, insegnando che il vigneto è una fetta di natura che si vuole
mettere in bottiglia e bisogna rispettarne l’anima. Coraggioso, ama
la chiarezza, la verità. Da sempre si batte per valorizzare le pecu-

liarità espresse dai nostri territori del vino e per un’etica di mercato
e di prodotto nel rispetto del consumatore, convinto che la profes-
sionalità, quella vera, paga sempre”. 
Nel corso della sua carriera professionale, l’enologo-scienziato ha
ottenuto molti altri illustri riconoscimenti, tra i quali spicca nel 2003
la Gran Medaglia di Cangrande della Scala attribuita ai benemeriti
della viticoltura italiana. 
Il suo interesse nella ricerca non si limita allo studio della parte chi-
mica e microbiologica del vino ma anche a quella più emozionale,
quella legata alla storia, al territorio, alla tradizione e agli uomini. 
La curiosità, lo porta ad essere cittadino dei vigneti di tutta Italia,
dall’Alto Adige alla Sicilia.  Il suo carattere eclettico ed estroso si
manifesta nei suoi molteplici interessi, ma la passione predomi-
nante di Donato Lanati rimane, su tutte, il vino, che interpreta e vive
con geniale creatività.
“Ho avuto l’onore di ricevere un Premio che è una tappa importante
della mia vita professionale. – ha affermato dopo la cerimonia Do-
nato Lanati – Voglio dedicare le motivazioni espresse da Franco
Ricci nel “Premio Internazionale del Vino” a  chi lavora con me, ai
Produttori che si impegnano a mantenere alti l’orgoglio e la tradi-
zione delle nostre origini, ed a tutti coloro che credono e sostengono
gli obiettivi del nostro lavoro”. 
Testimonianza di tale passione è Enosis Meraviglia, l’avveniristica
sede del Centro Servizi e Ricerca Applicata in Enologia e Viticoltura,
unica in Europa, situata all’interno di una cascina secentesca, affac-
ciata sulle affascinanti colline del Monferrato a Fubine. 
Il presidente GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa  con il Consiglio Direttivo e il direttore
VVaalltteerr  PPaarrooddii  con i collaboratori tutti, si complimentano con Donato
Lanati ed il suo staff per l’importante traguardo raggiunto.

RR..SSppaarraacciinnoo
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L’Assemblea dei Soci del Consorzio Tutela del Gavi riunitasi il
27 aprile 2009 ha rinnovato il Consiglio di Amministrazione
per il prossimo triennio.

L’organo direttivo è composto da 2 consiglieri in rappresentanza dei
produttori di uve, 4 consiglieri in rappresentanza dei vinificatori e 7
consiglieri in rappresentanza degli imbottigliatori, vale a dire di co-
loro che immettono il prodotto sul mercato con una propria eti-
chetta.
Gli eletti sono: MMaarrccoo  BBaaggnnaassccoo in rappresentanza della Tenuta
Santa Seraffa, PPiieerrccaarrlloo  BBeerrggaagglliioo di Capriata d’Orba, CCoorrrraaddoo
CCaazzzzuulloo di Novi Ligure, RRoobbeerrttoo  GGhhiioo di Bosio, Luigi Lorenzi de La
Zerba di Tassarolo, GGiiaannnnii  MMaarrttiinnii della Fratelli Martini Secondo
Luigi Spa, SStteeffaannoo  MMooccccaaggaattttaa di Villa Sparina, MMaauurriizziioo  MMoonn--
ttoobbbbiioo di Capriata d’Orba, GGiiaannffrraannccoo  SSeemmiinnoo e MMaarrccoo  TTrraavveerrssoo
in rappresentanza della Cantina Produttori del Gavi, RRoossiinnaa  FFrraann--
cceessccaa titolare de La Mesma, EEnnrriiccoo  TToommaalliinnoo per la Tenuta La Giu-
stiniana e BBrruunnoo  ZZeerrbboo de Il Rocchin.
Il Consiglio, nella riunione di lunedì 25 maggio, ha riconfermato al-
l’unanimità GGiiaannnnii  MMaarrttiinnii alla Presidenza, rinnovandogli la fi-
ducia e sottolineando l’apprezzamento per il lavoro svolto. Nell’ul-
timo triennio il Consorzio è infatti cresciuto sia in termini numerici
che qualitativi, puntando sulla Tutela della Denominazione, sulla
comunicazione e promozione del Gavi docg, nonché sulla ricerca
scientifica e sulla consulenza tecnica e amministrativa rivolta ai soci.
La Presidenza si completa con la nomina a Vice Presidenti di Semino
Gianfranco e Bruno Zerbo, nel segno della continuità. L’ OCM vino
e la riforma della L. 164/92 saranno il primo appuntamento impor-
tante che attende il nuovo direttivo, che investirà le risorse disponi-
bili nella tutela e valorizzazione della Denominazione, puntando ad
uscire dalla crisi del mercato globale anche attraverso l’introduzione
delle due nuove tipologie di Gavi docg Riserva e Gavi docg Riserva
Spumante Metodo Classico.
I migliori auguri ai neo eletti da Confagricoltura Alessandria.

In seguito alla richiesta di chiarimenti formulata alla Regione Piemonte dalla Provincia
di Alessandria su interessamento di Confagricoltura Alessandria e delle altre OOPP
circa l’Art. 55 L.r. 70/1996 “Danni causati dalla fauna selvatica alla produzione agri-

cola”, la Direzione Territorio Rurale dell’ente regionale ha fatto presente che i danni pro-
vocati da lepri e minilepri a colture arboree ornamentali e da frutto inserite in vivaio
pronte per essere commercializzate non possano essere oggetto di risarcimento, stante
il D.R.G. n. 114-6741 del 03/08/2007.
Sono altresì esclusi la finanziabilità di interventi di prevenzione da porsi in atto nel vi-
vaio in questione, in quanto la normativa richiamata è volta al ristoro delle sole produ-
zioni agricole.
Analogamente “i danni provocati da fauna selvatica a coltivazioni floricole”, attuate pre-
sumibilmente in vivaio, non sono risarcibili.
Risultano invece risarcibili i “danni provocati da piccioni su colture di soia o girasole” in
quanto la specie in questione è stata definitiva “selvatica” da pronunce della Cassa-
zione e pareri dell’ISPRA.
Per quanto riguarda, infine, i danni da fauna selvatica su arnie con conseguente moria
di api e perdita del prodotto si fa presente che la fattispecie di danno non rientra tra
quelle ascrivibili alla produzione agricola bensì è un danno a “produzione animale” che
l’art. 55 della L.r. 70/1996 non include tra i danni risarcibili con il fondo apposita-
mente costituito.
II  nnoossttrrii  UUffffiiccii  ssoonnoo  aa  ddiissppoossiizziioonnee  ppeerr  cchhiiaarriimmeennttii.. RR..SS..

Rinnovato il Consiglio Direttivo
del Consorzio Tutela del Gavi

CCOONNSSOORRZZIIOO  AAGGRRAARRIIOO  
PPRROOVVIINNCCIIAALLEE  DDII  AALLEESSSSAANNDDRRIIAA

AVVISO 
DI CONVOCAZIONE 

ASSEMBLEA GENERALE
ORDINARIA

A norma dell’art.17 dello Statuto è convo-
cata per il giorno 17 giugno 2009 alle ore
1,00 in prima convocazione e per il giorno
18 giugno 2009 alle ore 18,00 in seconda
convocazione, l’Assemblea generale ordi-
naria del Consorzio Agrario Provinciale di
Alessandria che si terrà presso il  salone delle
riunioni in Quargnento – Strada Alessandria,
13 ed alla quale avranno diritto di parteci-
pare i Soci regolarmente iscritti a Libro per
discutere il seguente Ordine del giorno: 
– approvazione del bilancio dell’eser-
cizio 2008;

– deliberazione sul riparto degli utili;
– approvazione  del bilancio consolidato
dell’esercizio 2008;

– varie ed eventuali.
Il  presente avviso, a norma dello Statuto, viene
divulgato oltre che sulla G. U. della Repubblica
Italiana, sulla Stampa locale e ne viene data co-
municazione a ciascun Socio mediante lettera
semplice all’indirizzo risultante dal Libro dei Soci.

IL PRESIDENTE
Danilo Sartirana

A Donato Lanati l’ultima edizione del prestigioso
Premio Internazionale del Vino

Danni da fauna selvatica: 
il parere della Regione
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Come tutti ormai da anni sanno, la lotta ob-
bligatoria alla Flevescenza dorata della vite si
basa, nelle zone insediamento qual è tutto il

territorio vitato provinciale, principalmente sul
contenimento dell’insetto vettore, lo Scafoideus ti-
tanus.
La lotta al vettore si effettua con 2 trattamenti in-
setticidi: il primo a colpire gli stadi giovanili, nel
mese di giugno; il secondo contro gli adulti circa
20 giorni dopo; pprreesseennzzaa  ee  cciicclloo  ddii  ssvviilluuppppoo  ddii  SS..
ttiittaannuuss vvaannnnoo  ccoommuunnqquuee  mmoonniittoorraattii  aa  lliivveelllloo
aazziieennddaallee  oo  ccoommuunnaallee  ppeerr  ppoossiizziioonnaarree  iinn  mmooddoo
ccoorrrreettttoo  ii  ttrraattttaammeennttii  iinnsseettttiicciiddii..

Nel 2009 l’inizio della schiusura delle uova di Sca-
phoideus titanus, con comparsa delle prime nea-
nidi, è stato riscontrato verso metà maggio. Attual-
mente gli stadi prevalenti risultano quelli di nea-
nide di 2a e 1a età, con presenza  più limitata del
primo stadio ninfale (3a età). 
Dato questo sviluppo dell’insetto, il primo tratta-
mento dovrà avvenire indicativamente nella se-
conda metà di giugno.
I fenomeni sempre più gravi di morie delle api ve-
rificatisi per molteplici cause negli ultimi anni im-
pongono la massima attenzione nella effettua-
zione degli interventi di difesa delle colture. Per-
tanto considerati i possibili rischi di avvelena-
mento, in base alla L. R. n. 20 del 3/8/98 per la sal-
vaguardia delle api e degli altri insetti pronubi, iill
ttrraattttaammeennttoo  iinnsseettttiicciiddaa  ddoovvrràà  eesssseerree  eeffffeettttuuaattoo
ssoolloo  ddooppoo  llaa  ffiinnee  ddeell  ppeerriiooddoo  ddii  ffiioorriittuurraa  ddeellllaa
vviittee,,  aadd  aalllleeggaaggiioonnee  aavvvveennuuttaa  pprreevviiaa  ll’’eelliimmiinnaa--
zziioonnee,,  ttrraammiittee  ssffaallcciioo  ee  aappppaassssiimmeennttoo  oo  aassppoorrttaa--
zziioonnee,,  ddii  eevveennttuuaallii  ffiioorriittuurree  ssppoonnttaanneeee  nneellllaa  vvee--
ggeettaazziioonnee  ssoottttoossttaannttee  llee  vviittii..  IIll  ttrraattttaammeennttoo  ddeevvee
iinnoollttrree  eesssseerree  eeffffeettttuuaattoo  iinn  aasssseennzzaa  ddii  vveennttoo  ppeerr
eevviittaarree  ffeennoommeennii  ddii  ddeerriivvaa..  L’inosservanza di tali
norme può causare gravi danni all’apicoltura,
come già si è verificato in passato anche in Pie-
monte.
II  vviittiiccoollttoorrii  ssoonnoo  vviivvaammeennttee  pprreeggaattii  ddii  ccoonnttaattttaarree  ii
pprroopprrii  tteeccnniiccii  aalllloo  ssccooppoo  ddii  ddeeffiinniirree  aall  mmeegglliioo  ii  ssii--
sstteemmii  ddii  lloottttaa,,  llaa  sscceellttaa  ddeell  pprrooddoottttoo  ee  llee  mmooddaalliittàà
ddii  ddiissttrriibbuuzziioonnee,,  ppeerr  mmaassssiimmiizzzzaarrnnee  ll’’eeffffiiccaacciiaa..

La lotta obbligatoria alla Fla-
vescenza Dorata della vite
ha formalmente preso il via

nei giorni scorsi con l’approva-
zione da parte della Regione Pie-
monte del Piano operativo 2009.
Il Settore Fitosanitario regionale
effettuerà una puntuale azione di
vigilanza sul territorio per verifi-
care l’esecuzione dei trattamenti
insetticidi, rilevare la presenza
della malattia e l’esecuzione dei
trattamenti in appezzamenti se-
gnalati da terzi (Comuni, Pro-
vince, Comunità montane e pri-
vati), dando priorità dei tratta-
menti ai terreni a rischio più ele-
vato (abbandonati o inselvati-
chiti) o già colpiti oltre il 30% in
zone “focolario” e “insedia-
mento” (tutta la provincia di
Alessandria è, dallo scorso anno,
inserita in zona “insedia-
mento”). Il Settore Fitosanitairo
regionale ispezionerà tutti i
campi di piante madri utilizzati
come vivai.
Il Piano Operativo 2009 prevede

anche che tutti i viticoltori che
intenderanno estirpare, in tutto
o in parte, superfici vitate infette
e/o reimpiantarle, dovranno pre-
sentare alla Provincia compe-
tente per territorio una predo-
manda compilata presso i nostri
uffici. Ogni vigneto segnalato in
ciascuna predomanda verrà con-
trollato in campo per accertare la
presenza della malattia e deter-
minare la percentuale di infe-
zione. Il monitoraggio verrà ef-
fettuato, come tutti gli anni, dai
nostri tecnici sotto la supervi-
sione di un rappresentante del
Settore Fitosanitario regionale.
La presentazione della predo-
manda di monitoraggio è indi-
spensabile per poter ricevere i
contributi previsti per i condut-
tori di vigneti colpiti da Flave-
scenza dorata. Le aziende interes-
sate dovranno quindi recarsi al
più presto presso i nostri uffici di
zona per la predisposizione delle
predomande. 
I sopralluoghi nei vigneti sono
previsti nei mesi di agosto e set-
tembre.

SSii  rriiccoorrddaa  cchhee  llaa  ssccaaddeennzzaa  ppeerr  llaa
pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllee  pprreeddoommaannddee
èè  ffiissssaattaa  aallllaa  ffiinnee  ddii  aaggoossttoo;;  iinnvvii--
ttiiaammoo  ppeerrttaannttoo  ttuuttttii  ii  vviittiiccoollttoorrii
iinntteerreessssaattii aa  pprreesseennttaarrssii  tteemmppee--
ssttiivvaammeennttee  aaggllii  UUffffiiccii  ZZoonnaa..

Apertura
domande
Sono state ufficialmente aperte le

domande per i contributi ai vigneti
colpiti dalla Flavescenza dorata.

Entro il 3 luglio 2009 tutte le aziende
che nel 2008 hanno richiesto il  moni-
toraggio in campo dei propri vigneti,
possono presentare una domanda di
contributo per l’estirpo oppure per
l’estirpo e il reimpianto del vigneto;
condizione indispensabile è che estirpo
sia avvenuto entro il 15 maggio 2009.
Saranno ammessi a contributo anche
vigneti monitorati negli anni passati, a
patto che gli estirpi siano stati eseguiti
entro i termini di volta in volta previsti.
La Regione ammetterà a contributo
anche il solo reimpianto di vigneti mo-
nitorati ed espiantati a causa della fla-
vescenza dorata negli anni scorsi che
non abbiano già beneficiato del contri-
buto per il reimpianto e il cui diritto di
reimpianto non sia ormai scaduto.
Se l’azienda optasse per il finanzia-
mento del solo estirpo e intendesse ven-
dere i diritti di reimpianto, questi po-
tranno essere venduti esclusivamente
all’interno della Provincia di Alessan-
dria, per salvaguardare il patrimonio
vitato provinciale già vistosamente dan-
neggiato da questa fitopatia.
Ulteriori obblighi normativi: effettuare il
reimpianto entro il termine previsto
dalla normativa vigente (8 anni); man-
tenere il vigneto reimpiantato per al-
meno 10 anni dalla data del collaudo
delle opere (vincolo di destinazione
d’uso).
SSii  ccoonnssiigglliiaa  aa  ttuuttttii  ii  vviittiiccoollttoorrii  iinn  rree--
ggoollaa  ccoonn  ii  mmoonniittoorraaggggii  ddii  rriivvoollggeerrssii
iimmmmeeddiiaattaammeennttee  aaii  nnoossttrrii  UUffffiiccii  ZZoonnaa
ppeerr  ii  mmaaggggiioorrii  cchhiiaarriimmeennttii  ee  ppeerr  llaa
pprreeddiissppoossiizziioonnee  ddeellllee  ddoommaannddee..  

Lotta obbligatoria

Al via il Piano Operativo 2009

FLAVESCENZA DORATA DELLA V ITE

Pagina a cura di Marco Visca
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� Vendo falciacondizionatrice KUN FC 250 RG trainata in ottime condizioni.
Telefonare ai numeri 0131 219316 oppure 368 3543908.
� Cedesi in affitto circa 100 pertiche  di vigneto a Viguzzolo, attualmente
condotte con contratto con scandeza inderogabile a novembre 2009. Cell.
338 1750569
� Vendesi furgone Fiat Ducato 3.0 Jtd 12 q immatricolato a maggio 2007.
Per maggiori informazioni telefonare al 347/5378189 Maurizio.
� Trattore in vendita marca SAME 90c- cingolato con 2300 ore di la-
voro, seminuovo; predisposizione per aggancio la lama anteriore. Telefonare
a no. 0131/878407; 3314114192 o fax 0131/878900.
� Vendesi bivomere ER.MO spostamento laterale idraulico per trattori da
150-160 HP, ripuntatore A9 ancore leggero con rullo posteriore larghezza
mt. 2.50 e macchina per rivetti per irrigazione mais. Cell. 3385262053.
� Vendesi monovomere rivoltino a 180° spostamento laterale ribaltamento
idraulico ER.MO per trattori da 60-70 HP. Telefono 0131279274.
� Cerco aratro con sollevatore fuori solco, per cingolato 60 cavalli. Cerco
anche rimorchio ribaltabile, possibilmente omologato. Telefonare a Carlo
Gianfelici allo 0131.800191 oppure scrivere a E-mail: carlo.gianfelici@li-
bero.it oppure mandare fax al 0383.366082.
� Privato cerca utilizzo commerciale per “Stalla” restaurata totalmente in
ambiente storico, centro paese Casalnoceto (AL), attrezzatissima. Ottimo in-
sieme per installare focacceria, pizzeria, panetteria. Si vagliano altre pro-
poste. Eccellenti prospettive economiche. Appartamenti bilocali grandi am-
mobiliati, posto macchina esterno. www.monasterodicasalnoceto.it
� Casalnoceto (AL) palazzo storico, privato affitta 2 bilocali ammobiliati,
grandi, completamente ristrutturati. Ingresso indipendente, posto auto
esterno. Termoautonomo. Tel. ore pasti 010.877160 oppure 0131.809173
Cell. 334.3030000.
� La ditta Meridiana Foraggi di Sosso Paolo acquista balloni di paglia
quadrati di buona qualità. Cell. 338.1235614.
� Vendesi tenuta agricola nell’agro Carentino - Oviglio da 45 ha con fab-
bricati e lago artificiale per l’irrigazione. Telefonare allo 0131.252871
orario ufficio.
� Cedesi macelleria ben avviata ad Arquata Scrivia sita in centro paese a
referenziati. Con ampio locale retrostante uso abitativo. Telefonare al n.
347.2526606 Andrea.
� Lancia Libra 1.9 JTD SW grigia metallizzata anno 2000 km 70.000
full optional vendesi a prezzo interessante. Tel. 0131.341913.
� Agronomo con esperienza ultraventennale offresi come direttore
tecnico in azienda agricola o cooperativa nelle province di Alessandria ed
Asti. Telefonare al numero: 335.7230934.
� Affittasi a Castelletto Monferrato laghetto artificiale di 90.000 m3 per la
pesca anche a gruppi. Cel 335.5896441.

OCCASIONI

RACCOLTA DEI RIFIUTI AGRICOLI
Avvicinandoci alla fine dell’anno, ricordiamo a tutti gli imprenditori agricoli che lo smalti-
mento dei rifiuti deve essere effettuato entro un anno dalla loro produzione: si tratta,
come tutti ben sanno, di un obbligo previsto dalla Legge. È però una regola di rispettare
anche per evitare riduzioni del contributo PAC e sanzioni sulle domande agroambientali e
del PSR. Per una corretta gestione dei rifiuti prodotti durante l’attività agricola (sacchi dei
concimi, confezioni bonificate dei fitofarmaci, oli e batterie ecc.), è indispensabile aderire
alla raccolta domiciliare, secondo l’accordo stipulato da tutte le Associazioni con la Pro-
vincia di Alessandria, Cadir Lab e la Ditta Grassano.
Si invitano le aziende che non hanno ancora aderito a provvedere al più presto per poter
usufruire del servizio nel 2009.
I Tecnici di ogni Zona potranno fornire tutte le informazioni utili circa i
costi e le modalità del ritiro.

PER UN SERVIZIO MIGLIORE
Per evitare che si verifichino antipatici disguidi e difficoltà nello smaltimento dei rifiuti agri-
coli da parte della Ditta Grassano e delle altre Ditte coinvolte al ritiro aziendale, ogni
azienda, nel momento in cui viene contattata per l’appuntamento, deve comunicare con la
maggiore precisione possibile quale sia il quantitativo da consegnare (quanti sacchi, quale
volume viene occupato dall’insieme dei rifiuti); questo passo è fondamentale perché tutti i
rifiuti aziendali siano integralmente ritirati.
Occorre, inoltre, che i rifiuti siano separati per tipo (contenitori bonificati di fitosanitari in pla-
stica divisi da quelli in alluminio; sacchi di rame divisi dai sacchi di zolfo e divisi dai sacchi del
concime), e raccolti in sacchi trasparenti (che possono essere richiesti anche presso i nostri
uffici), tranne oli esausti e filtri dell’olio (che devono essere contenuti in fusti) e le batterie e
gli pneumatici (che devono essere consegnati sfusi). Il contratto che è stato sottoscritto dalle
aziende contiene tutte queste informazioni, che sono della massima importanza perché la
raccolta abbia il migliore esito possibile.

MMaarrccoo  VViissccaa

CHE COSA È
Mutua Fima è una Società di Mutuo Soccorso nata per volontà di Confa-
gricoltura per tutelare la salute dei propri associati.

CHE COSA OFFRE
Eroga,da oltre 30 anni, assistenza sanitaria integrativa al Servizio Sani-
tario Nazionale in caso di malattia ed infortunio in Italia e all’estero in
collaborazione con Fata Assicurazioni, Europ Assistance, Gruppo Gene-
rali Liquidazioni.

COSA GARANTISCE
Copertura dei ricoveri con o senza intervento chirurgico nelle migliori
case di cura italiane fino ad un massimo di € 400.000,00 annui.
Copertura delle spese extraospedaliere quali ad esempio ticket del Servizio
Sanitario Nazionale, visite ed esami privati, esami privati di alta diagno-
stica, interventi ambulatoriali fino ad un massimo di € 2.100,00 annui.

CHI SI PUÒ ASSOCIARE
Qualsiasi persona fisica che ne faccia richiesta per sé e per il proprio nu-
cleo familiare.

QUALI VANTAGGI
Detraibilità fiscale del 19% del contributo associativo versato.
Impossibilità della Mutua di dare disdetta ai propri soci.
Nessuna anticipo di denaro in caso di ricovero nelle case di cura con-
venzionate con il gruppo GGL.
Protezione di tutto il nucleo familiare.
Rapporti diretti ed esclusivi con il personale della Mutua.
Quote associative competitive rinnovabili annualmente.

Ulteriori informazioni presso gli Uffici Zona.

Mutua Fima
Società di Mutuo Soccorso

Nuovo concessionario di zona

Località Cittadella, 10 - 15041 Altavilla Monferrato (AL)
Tel./Fax 0142.926166 - www.verganoferramenta.it  

e.mail: info@verganoferramenta.it
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di… Luglio
Le scadenze 

� 05/07/2009
• Imposta regionale emissioni degli aeromobili

� 10/07/2009
• Invio telematico dati soggetti in regime delle nuove
iniziative produttive
• Invio dei dati statistici alla Provincia per le attività
turistiche alberghiere ed extralberghiere

� 15/07/2009
• Associazioni sportive dilettantistiche: registrazioni
contabili
• Fatturazione differita
• Registrazione dei corrispettivi

� 16/07/2009
• Addizionale comunale e regionale IRPEF
• Capital gain: regime del risparmio amministrato -
versamento imposta sostitutiva e regime del risparmio
gestito - versamento imposta sostitutiva in caso di re-
voca del mandato
• Consolidato fiscale e Trasparenza fiscale - imposta
sostitutiva sul riallineamento dei valori civili a quelli fi-
scali
• Consolidato nazionale - opzione
• Dichiarazione di intento
• Disinquinamento bilancio - imposta sostitutiva
• Imposta di fabbricazione e consumo
• Imposta regionale emissioni degli aeromobili
• Imposta sostitutiva sugli interessi, premi e altri frutti
di obbligazioni
• Imposta sugli intrattenimenti
• Modello Unico SC PF e SP – versamenti
• Ravvedimento omessi versamenti di imposte e rite-
nute
• Ravvedimento versamento ICI
• Ritenute su avviamento e contributi enti pubblici
• Ritenute su dividendi e utili
• Ritenute su polizze vita
• Ritenute su premi e vincite
• Ritenute su prestazioni effettuate nei confronti dei
condomini
• Ritenute su provvigioni agenti e indennità cessa-

zione di rapporti
• Ritenute su redditi di capitale, di lavoro autonomo,
abituale, occasionale, diritti d’autore e simili, di lavoro
dipendente e assimilato
• Studi di settore - adeguamento
• Tassazione separata
• Versamento IVA mensile

� 20/07/2009
• Commercio elettronico - dichiarazione e versamento
IVA
• Elenchi Intrastat
• Misuratori fiscali - trasmissione dati

� 22/07/2009
• Apparecchi da intrattenimento: canone di conces-
sione sugli apparecchi da intrattenimento e prelievo
erariale unico 

� 30/07/2009
• Contratti di locazione - Registrazione e versamento
• Imposta di bollo - dichiarazione assegni circolari

� 31/07/2009
• Modello Unico SC - presentazione
• Acquisti intracomunitari - Modello INTRA-12
• Canone abbonamento radiotelevisivo
• Dichiarazione IVA annuale
• Elenchi Intrastat
• Imposta comunale immobili - dichiarazione
• Imposta sulle assicurazioni
• Modello 770 ordinario
• Modello Unico PF e SP - presentazione
• Modello Unico PF - SP - SC - versamenti
• Opzioni IVA ed imposte dirette
• Ravvedimento omessi versamenti di imposte anno
precedente
• Ravvedimento versamento ICI
• Richiesta rimborso IVA infrannuale
• Scheda 5 per mille Irpef - presentazione
• Scheda 8 per mille Irpef - presentazione
• Scheda carburanti - rilevazione chilometri
• Tassa sulla occupazione di aree pubbliche - TOSAP

AAssssiisstteennzzaa  AAssssiiccuurraattiivvaa
VVeerrddee  SSiiccuurroo  AAlleessssaannddrriiaa  ss..rr..ll..

L’agenzia ha sede in via Trotti, 116 ad
Alessandria con apertura al pubblico
dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 17.

L’agente assicurativo interno Flavio
Bellini è inoltre a disposizione degli as-
sociati presso gli Uffici Zona con il se-
guente calendario aggiornato: 
– lunedì ore 9-12, Alessandria
– martedì ore 9-12, Acqui Terme
– mercoledì ore 9-12, Tortona
– giovedì ore 9-12, Novi Ligure
– venerdì ore 9-12, Casale Monferrato

Per informazioni o per fissare appuntamenti rivolgersi in
Sede ai numeri: 00113311..225500222277  ee  00113311..4433115511//22.

UFFICIO ZONA 
DI ACQUI TERME - OVADA
Via Monteverde, 34 Acqui Terme
Tel 0144 322243 - Fax 0144 350371
Recapito: 
Via Lung’Orba Mazzini, 38 Ovada
Tel. 0143 86307 
Email: 
acqui@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI ALESSANDRIA
Via Trotti, 114 Alessandria
Tel 0131 252945 - Fax 0131 56329
Email: 
alessandria@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI CASALE M.TO
Via Guala, 9 Casale Monferrato 
Tel 0142 452209 - Fax 0142 478519
Email: casale@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI NOVI LIGURE
Via P. Isola, 22 Novi Ligure
Tel 0143 2633 - Fax 0143 320336
Email: novi@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI TORTONA 
P.zza Malaspina, 14 Tortona
Tel 0131 861428 - Fax 0131 821049
Email: tortona@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

COME CONTATTARE 
CONFAGRICOLTURA 

ALESSANDRIA
SEDE CENTRALE 
Via Trotti, 122 Alessandria - Tel 0131 43151 - 0131 43152 - Fax 0131 263842 
Email: alessand@confagricoltura.it
Orario sede: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 / 13.30-17.30 previo appuntamento 

COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA
Per la Vostra pubblicità su L’Aratro contattare la
Redazione al numero 0131.43151 dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle 12,30 e dalle 13,30 alle 17,30. Per gli
annunci a pagamento sulla rubrica “Occasioni” rivolgersi
presso gli Uffici Zona o la Redazione.
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